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Firenze, 12 luglio 


LE RELAZIONI DIPLOMATICHE ; 
DEL'REGNO D'ITALIA 


La Spagna, dopo quattro anni «di in- 
| certezze @ di perplessità,* finisce ‘anche 
essa per unirsi alle poterize che hanno ri- 
conosciuto il Regno d’Italia. Noi ce ne 
congratuliamo, perchè il ristabilimento delle 
amichevoli' relazioni fra varii Stati è arra 
di pace e di ‘concordia ed assicura la 
prosperità degli scambi reciproci. Noi dob- 
biamo pur congratularcene, perchè ci ve- 
diamo il trionfo di que’ principii, su cui è 
fondato il diritto pubblico moderno,' ed il 
rispetto di quella sovranità, che'è la ‘base 
dell’indipendenza degli Stati è la guaretiti- 
gia della giustizia ne’ rapporti interna- 
zionali. 

Il riconoscimento del Regno d'Italia. è la 
sanzione della massima  del‘tion ‘intérvento. 
Le potenze sòno ‘costreftà a scegliere fra 
l'antica. politica, che riguardava ì popoli 
come una proprietà di manomorta., e. la 
politica moderna, che-considera?i-popoli, 
come enti liberi ed indipendenti, i quali 

| hanno il diritto’ di'dare a sè il govériio 
! che giudicano più conforme al loro genio 
vued.ai loro interessi. 

Ove si rifletta alle difficoltà che ha in- 
contrato il riconoscimento del Belgio e del 
Regno di Donna Isabella di Spagna, biso- 
gna convenire che il progresso delle idee 
liberali non è stato meno rapido di ciò 
che fosse I applicazione del vapore all’in- 
dustria. 

Per l'Italia la quistione presentavasi ‘sotto 
un aspetto più grave. Non era un popolo 
che aveva mutato Governo, ma erano vari 
popoli della stessa famiglia ‘che rovescia- 
rono i loro Governi assoluti, atterrarono 
le barriere che li dividevano, si riunirono 
in un solo corpo ‘e ‘si costituirono è nà- 
zione. Tina potenza nuova sorse, la quale, 
senza iattanza, pigliò il suo posto nel si- 
stema degli Stati d’Europa, ed aspettò dal 
tempo quella giustizia che interessi lesi ed 
ardenti passioni le niegavano in sulle prime. 

Ed il tempo ‘è stato farmaco’ efficacis- 
simo. Noi l'abbiamo sempre detto: ogni 
anno che passa è un vantaggio per noi, è 
una perdita pei nostri nemici, rafforza noi 
è indebolisce i nostri avversari. 

N regno d’Italia ha. ormai  ripigliate 0 
sta per ripigliare le relazioni diplomatiche 
con quasi tutte le potenze. De’ grandi Stati 
non ve n’ha che uno che ci tenga il bron- 
cio e ricusi di riconoscerci. È l’Austria. 
Nè l'Italia potrebbe  meravigliarsene; , nè 
gli altri governi. avrebbero potuto ragione- 
volmente giustificarsi di averne seguito 
l'esempio. Fra l'Austria è l’Italia vha una 
ragione di dissidio, uria causa di ostilità 
chè difficilmente potrà ‘esser rimossa da 
negoziati ‘pacifici. L'Austria lo. prevede e 
lo comprende; Villafranca fu una tregua 
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Il- tribunale militare di guerra che siede a 
Potenza; il di 30 del passato mese di giugno, 
pronunciava un’altra sentenza per causa di bri- 
gantaggio, notevole così per il numero © la 
qualità ‘dei rei, come perla serie dei misfatti, 
quasi inconcepibili in tanta luce di civiltà, da 
essi commessi. 

- Se non che, come avemmo altra volta 0c- 

casione ‘di osservare, la libidine di rapina e 

di stragi, non vuol essere attribuita semplice- 

mente a pervertimento individuale, ma anche 

al malgoverno passato che, ad arte, man- 

tenne al medesimo livello l'ignoranza, la su- 
ione: e.la miseria. - va 

Così il bene come il male diffatti, ch'è la- 
tente nell’umana nature, non si sviluppa 


ini 


'irense. 


non la pace. Questa non sarà possibile che 
quando la Venezia venga ricongiunita all'I- 
talia. 

Ed ora che la “Spagna si separa dalla 
schiera. delle potenze che si. ostinavano 
a ‘non’ voler riconoscere il Regno d’I- 
talia, non restano ìn attitudine a noi 
ostile che alcuni Stati di secondo, terzo e 
quart’ordine di Germania, Stati o ligi al- 
l’Austria ‘0 dominati da una politica. re- 
trograda e da pregiudizi feudali. Il conte 
Di Bismark li ha èccitati a Scegliere fra 
le loro prevenzioni dinastiche e l'interesse 
de’foro popoli. La risposta sì farà proba- 
bilmente attendere lungo tempo: La. sta- 
gione delle vacanze diplomatiche è co- 
minciata ed ì governi tedeschi hanno inol- 
tre sempre cercato di fuggire la taccia di 
avventatezza ‘nelle loro deliberazioni. 


Ma una risoluzione bisognérà pure la pi- 
glino: Noi crediamo che per loro non'trattisi 
di scegliere ‘“tra' gl'intéressi del commer- 
cio ed'i loro ‘pregiudizii, ma anche tra 
una politica liberale e la reazione. Gli Stati 
tedeschi, che non riconoscono | Ìtalia;, si 
mostrano partigiani: della politica ‘d’ inter- 
vento ; di quellapoliticà, a ‘cui ‘la ‘rivolu- 
Zione italiana ha recato l’ultimo colpo. Che 
cosa, posscno eglino. sperare «alla..loro 
fedeltà alle massime sancite ne corigressi 
di Vienna e di Lubiana ? E se nulla ‘spe- 
rano; a chi eredono giovarè, persistendo 
verso l'Italia in un atteggiamento ostile? 
Il Governo di Roma ed i Borboni perdono 
le ultime illusioni che loro. rimanessero. 
Essi videro le potenze ‘che sembravano , 
per tradizioni, per inclinazioni o per vin- 
coli di famiglia, non dover mai separare la 
propria causa dalla loro, cedere alla forza 
ineluttabile che governa la politica, alla pres- 
sione dell’opinione pubblica. Gli Stati che 
sî ribellanò a questa forza, sì condannano 
all'isolamento. Difatti non è il Regno d'- 
talia che sia isolato; ma le potenze, che 
ricusando di riconoscerlo, muovono guerra 
alle idee liberali che sono il fondamento 
della moderna civiltà ‘e sole assicurano ai 
governi le simpatie de’ popoli. 


LA TRATTATIVE CON ROMA 


QUARTA | LETTERA D’ UN SENATORE 
Al Direttore dell’Opinione a Firenze. 


Esposte le origini dell’avversione degli ita- 
liani a trattare con Roma (nè fummo indul- 
genti în questa requisitoria) proviamoci ora 
in ‘questa quarta ed ultima lettera di dir le 
ragioni per cui malgrado tutta quella avver- 
sione del nostro popolo, bisogna che gli uo- 
mini di Stato ‘affrontino questa avversione fa- 
cendo anzi punto principale del programma 
nostro lè trattative con Roma spinte sino al 
punto di mettere, prima che spirino i due 
amni, d'accordo col Papa e colla Francia, un 
presidio italiano a Roma invece dei francesi. 

E qui ripeteremo quello che dicemmo nella 
prima lettera; noi non saremo nè divente- 
remo ‘mai uno Stato forte, indipendente, ri- 
spettato, come 22 milioni d’italiani meritano 
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che a seconda. dell’ambiente.in.cui-si. trova. 
Laonde ne giova sperare che, tolte a poco 
a poco le cause, spariscano con. esse anche 
gli effetti. o 
E quanto alla repressione penale, essa deve 
di necessità variare a norma delle circostanze 
per mantenere, indipendentemente da più 
radicali ed efficaci rimedi, il voluto equilibrio 
fra la spinta e la controspinta al delinquere. 
‘Al senno del Parlamento, illuminato da una 
ampia @ libera discussione, nutrita di fatti, 
mieglio che infiorata di figure retoriche, ed 
ispirata anzi che a grette invidie di’ partiti 
eda hasse ‘passioni, personali, al. grande a- 
more della patria, ed al concetto della soli- 
darietà nazionale — soltanto spetta il variare 
d tempo è luogo opportuni la misura della 
ena. 3 
Pl senza lasciarci più oltre sviare da altre 
considerazioni nelle quali ci ha per avven- 
tura prevenuti la mente sagace del lettore, 
ascennerémo brevemente ad alcuni fra iben 
cenfotrentasette capi d'accusa, ai quali erano 
chiamati a rispondere Di Gianni. Vito, noto 
anche sotto il nome di Totaro, di anni 37, di 
condizione, mulattiere; Remollino Michele, di 
Gugliotta Giuseppe, di 
Pace Giuseppe, altri- 
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d'essere, se non smettiamo quella passione 
di popolarità, quel ‘fare incerto e anche ar- 
tificioso usato per cercare qua e là il-favore 
popolare piuttosto che nella Bontà intrinseca 
flelle riforme che vogliamo introdurre e nella 
convinzione di questa bontà. Specchiamoci 
una volta in quei paesi che hanno la co- 
scienza della loro forza e delle loro libere 
istituzioni e vi vedremo gli ‘uomini politici 
non influire sulle sorti del paese, non am- 
bire al potere se apertamente non hanno 
manifestate le loro idee in politica e la loro 
risoluzione ad ‘applicarle. Venendo al nostro 
tema,dopo aver chiesto scusa ‘di questo esor- 
dios che ci permettiamo però di raccoman- 
dare più che mai in questo momento ai no- 
stri uomini di Stato; cominceremo dal notare 
che quella parte d’avversione alle trattative 
che muove dalla lotta. dei filosofi e dei libe- 
ri pensatori contro Roma, non può essere 
mai ‘argomento dà pesare ifi un problema 
speciale ‘e di attualità politica comé questa. 
Noi non neghiamo e l'abbiamo già detto, che 
l'educazione” popolare în'ùn paése cattolico 
nion è cosi libera, | così Espatisiva cune quella 
dei paesi'e dei graridi Stati protestariti; ma 
non è in questo ‘momento che vogliamo 
imprerdete questi confronti a'attronde difli- 
cili e molto ‘complessi, nè sarebbe facile di 
mostrare che necessariamente l'educazione e 
l'istruzione popolare devono essere imperfette 
doòvè domina’ il cattolicismbò € dhe non si può 
coricepire uti progresso certo difficile di uo- 
mini e ‘di idée îh'itia società cattolica, tale 
da togliere gl’inconvenienti e i pericoli che 
abbiamo accennato Ma in comma” politica 
in Italia, sopratutto in questo momento, fon 
si può fare. per contertare i filosofi e i li- 
beri pensatori i quiali daltronde, com& tutti 
gli altri cittadini, possono oggi, grazie a Dio, 
scrivere e parlare come vogliono, anche sulle 
cose religiose, e quando vi è vera libertà di 
coscienza e di culti non è più da temere 
l'oppressione di un'autorità morale qualunque 
e intolleratiza passerebbe da ti campo al- 
l’altro come non vogliamo che sia, se i filo- 
sofi e i liberi pensatori volessero altrimente 
influire sulle ‘opinioni contrarie che colla di- 
scussione libera è coll'inflnenza morale. Î li- 
berî pensatori, se sono ubmini prativi è di 
buon senso nel tempo stesso, stimeranno 
anzi che la conciliazione fra l’Italia libera e 
padrona di sè e il capo del cattolicismo, do- 
vrebbe alla fine indurre il cattolicismo stesso 
a conciliarsi colla libertà e col progresso ci- 
vile. Non ignoriamo che queste conclusioni 
possono parere troppo benevole verso di un 
autorità o piuttosto di un partito che non 
cessa di darci prove continue d’ostilità, sia 
pure impotente; ma .d’altra parte, giova ri- 
peterlo, gli uomini di Stato e la gran politica, 
non hanno e non devono avere le irè e le 
passioni popolari, ma mirando a fini più ele- 
vati e non del momento, devono seguire con 
moderazione e con fermezza il loro intento. 

Non bisogna poi dimenticare che se. trat- 
tare con Roma può disgustare i filosofi ed i 
liberi pensatori che vorrebbero dispersa ogni 
autorità religiosa, non è già così per quel 
gran partito liberale, che forma l’opinione 
pubblica dominante nel mondo e, che può 
dirsi la guida dégli avvenimenti, nei paesi 
civili. Questo gran partito vuole la libertà di 
coscienza, che è sicuramente una, delle più 
grandi conquiste dei tempi nostri e la famosa 
formola di libera Chiesa ‘in libero Stato è 
uno. dei voti di questo. partito, che subordi- 
na; come. è suo costume; ai tempi, alle -cir- 
costanze, ‘al grado di civiltà. Non c’è uomo 
di questo partito, cioè uomo illuminato, libe- 
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rale; onesto, il quale non rifugga oggi ugu al 
mente alle pretensioni; agl’empietements della 
Chiesa sullo Stato, come a quelli dello Stato 
sulla Chiesa. I giuramenti dei’ vescovi, le re- 
gole dell'erequatur e altre formalità di que- 
sto genere, sono l’espressione di una rea- 
zione, forse giusta 6 conveniente per il suo 
tempo; dello Stato contro la Chiesa; oggi 
colla Chiesa; ridotta come è, colle libertà 
che abbiamo , quelle formalità sono i pregiu- 
dizii. del mestiere, che teoricamente parlando, 
nom allignano più che nelle menti: ristrette: 
Il male: poî è. quando queste formalità si 
sollevano per soffiare nei pregiudizi popolari 
e imbarazzano la via a ‘componimenti’ poli- 
tici di grande importanza. Tutto calcolato, ‘e 
malgrado le grida dei meetings, per quel tal 
partito liberale che è la maggioranza delle 
nazioni civili, la conciliazione fra l'Italia libera 
e padrona di sè e il Papato, senza altri sagri- 
fizii per-la «prima che di abbandonare le con- 
quiste di ‘Giuseppe Il e di Leopoldo I, sa- 
rebbe un fatto ‘accolto come lo furono: nel 
1847 Vencizlica evle riforme di Pio IX. Chi 
è più oggi che sì chiami © sia liberale in 
Europa, e; sostenga il clero salariato ‘e tenga 
un'arcivescovo alla pari di un magistrato'o 
di un prefetto? 

Questo liberale vorrà chie l'arcivescovo sia 
un uomo dotto, caritatevole) amico dell’or- 
dine è della libertà, e se non è così, se ne 
afiligerà perla chiesa e più per la società : 
nel primo casò nom vi sarà sicuramente a 
temere che quell’arcivescovo offenda le leggi 
e'lo autorità civili del paese; e ‘se disgrazia- 
tamente ‘così*mon fosse; le leggi e l'autorità 
colpiranno l'arcivescovo , ‘almeno come un 
altro cittadino qualunque. Se poi nell'esigere 
il giuramento dei vescovi, si è voluto sotto- 
intendere il riconoscimento del Regno d'Italia 
per parto di Pio ÎX, @ sì & colta l'occasione 
in cui Pio IX, pocbi giorni dopo il voto del 
Parlamento sulla legge del matrimonio civile, 
ci ‘stettdeva la mano per accomodarsi’ con 
noi stilta restituzione di alcuni vescovi alle 
loro sedi, allora pdi, pst rispetto alla verità 
e senza mancare minimamente ai doveri di 
liberale e di buon italiano, dovremmo dire 
che si ebbe un gran torto e male si corri- 
spose; costringendo Pio IX a far quello che 
in coscienza é da gentiltomo egli non può 
fare e noi non dobbiamo esigere che faccia. 

Venendo poi agli argomenti politici in ap- 
poggio delle trattative, crediamo si possa pro- 
cedere più lestamente e più sicuramente. La 
convenzione del 15 settembre fu votata dal 
Parlametitò @ tctolta dalla mazione, solo per- 
chè portava in seno necessarianiente un prio- 
cipio pratico per la soluzione della questioîie 
romana e siccome la vera politica non si fa 
coll’immaginazione e con previsioni molto 
lontane, la convenzione vuol dire, che quando 
i francesi hanno lasciato Roma deve esistere 
già fra l'Italia e il Papa, fra il Governo ita- 
liano e il capo della Chiesa un certo grado 
di buona intelligenza, un principio di conci- 
liazione. E la convenzione e tutte le dichia» 
razioni successive, e sopratutto quelle del 
Corpo legislativo, dicono manifestamente che 
dopo lo sgombero dei. francesi da Roma, 
qualunque . disordine, un po’ grave che icom- 
promettesse; la. sicurezza . del pontefice «obbli- 


gherebbe noi.ad. intervenire 0 ristabilirebbe 


l'occupazione francese.: Così essendo le; cose, 


nè si possono concepire, diversamente, come 
effetto necessario, della, convenzione, è. un 
principio. di conciliazione fra, noi. e. Roma; 
quindi respingendo ,.la mano che ci. offre il 
Pontefice per, motivi contrarii.ai grandi prin- 
cipii del, partito liberale in, Europa, che;.son 
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pur quelli di cui pochi mesi sono eravamo 
fautori e gridatori, noi non faremo che met- 
tercivriella non bella: posizione di. essere; fra 
pochi mesi spinti ‘a tornare da capo su que- 
ste trattative, in condizioni meno buone, 
anche perchè avremo soffiato contro questa 
necessità, nell'opinione popolare: nè man= 
cherà in Europa chi avrà interesse «a richia= 
marci a questa conseguenza della: conven- 
zione: 

In conclusione, e per la buona ragione che 
in politica specialmente bisogna arrivare, a 
formule pratiche, ci si permetta di dire 
quello che (speriamo ssi farà ancora ‘dal. Go- 
verno italiano e che meglio era se fosseggià 
stato fatto a proposito | di: queste trattative. 
All’offerta del Pontefice \conyiene rispondere 
che il;Governo del. Re. in. compenso. delle 
larghe concessioni che esso è disposto,a fare 
per; sanzionare la; libertà. della Chiesa, do- 
manda al Papa» di. non avversare , quelle ari 
forme quanto: all’ asse, ecclesiastico , «ai corpi 
religiosi, al numero, delle sedi, vescovili. che 
l’Italia deve fare e che si, sono fatte in.Fran- 
cia e in Spagna senza che fra il Pontefice @ 
la Francia e la Spagna, cessino le, buone r8-, 
lazioni. Pio IX, che nell'intimo della sua .c0- 
scienza e per la..sua. buona; natura,, è mosso, 
come l'ha dimostrato, da spirito di; concilia- 
zione verso di. noi e da' suoi doveri, verso 
la Chiesa, accoiliotà le libertà .che.gli 0f- 
friamo. Così la ‘onvenzione produrrà questo 
principio d’accordo, fra Roma e noi, che;,.@ 
la sua naturale e più efficace conseguenza @ 
quiadi,ne. verrà il presidio italiano in; Roma 
invece dell'occupazione francese. Un presidio 
italiano a Roma, consenzienti il Pontefice © 
la Francia, non vuol dire; solamente; spe- 
gnere quel focolare di guerra civile che ha 
esistito sinqui in (Roma, ciò che'non sarebbe 
poco, ma vuol dire idi più, che, Roma,e i,ro» 
mani sono italiani e in Italia, e che un espe- 
rimento serio e onesto, senza pericoli per la 
pace europea, si fa in Roma. per risolvere 
uno dei più grandi! problemi della ‘società 
presente. ; 

Torino, 8 luglio 1865. 

Un, Senatore italiano. 


ITALIA E SPAGNA 


Ieri abbiamo dato la prima parte. della di- 
scussione ‘ avvenuta ‘nella Camera dei depu- 
tati di Spagna intorno ‘alla proposta del si- 
gnor. Nocedal. contro ..il riconoscimento «del 
regno d'Italia. sos 

Il signor Nocedal, come é_noto,, insisteva 
dicendo che giammai avrebbe Rep il 
riconoscimento del regno d’Italia, n meno 
se fosse rivestito” della sanzione della regina 
di Spagna. 

Il ministro «degli affari esteri prese «allora 
la parola ne’ seguenti ‘termini: 

«Io: dichiaro ‘qui nettamente: chela filip- 
pica del: signor Nocedal!:non farà sì. che.il 
governo! rimunzi ‘alla sua risoluzione»di. non 
parlare: di una questione che è argomento 
di irattative internazionali. Il signor Nocedal 
agisce in modo poco parlamentare insistendo 
affinchè si discuta una questione della quale 
il.governo ha dichiarato essere inopportuno 
il parlare: Sela stampa periodica, fonte «di 
tuttii mostri mali; ‘come ha-detto il signor 
Nocedal, è una potenza tanto dannosa ‘e col- 
pevole, è strano che .il\signor Nocedal in- 
vochi, in circostanze e su questioni determi» 
nate, ciò ‘ch’ egli chiama Pautorità : della 
stampa: 

« Aggiungo, a ‘edificazione personale del 
signor Fernando «Espano il quale, come il 
O" _ i 


anni. 28,.mulattiere; Faustino Giovanni, s0- 
prannominato Chinicavo, d’anni 24, mulat- 
tiere; Cagliostro Sebastiano, d'anni 23, con- 
tadino; Muraffino Berardino,. d'anni 25, con- 
tadino; Carnevale Mauro. d’anni 28, conta- 
dino; Negro Vincenzo, conosciuto. anche pei 
soprannomi. di Senzasangue., e. Senzascarpe, 
d’anni 21, contadino; Del Monte Donato, detto 
Malacarne, d’annì 24, contadino; Di Lorenzo 
Francesco,d’anni 17, fabbro-ferraio. 

Tutti nati e domiciliati a S. Fele, salvo 

Gugliotta, che nacque a Bella, Pace che na- 

a Castelgrande, ove, rispettivamente 
P'uno è l'altro, dimorava ». 6 Maraffino, che, 
nato a S. Fele, soggiornava però in Atella. 
| Tutti che non sanno di lettera, e tutti ce- 
Îibi, eccetto Remollino e Carnevale che sono 
ammogliati con prole. 

Associati a bande armate, costoro discor- 
sero le provincie di Basilicata, di Capitanata 
e di Terra di Bari, lasciando ovunque le 
traccie sanguinose del loro passaggio, pren- 
dendo parle alle distruzioni e alle morti 
commesse dalle orde brigantesche di Coppa; 
di Tinna , di Crocco, di Ninco Nanco, di 
Tortora , di Volonnino, di, Ingiongiolo , di 
Coppolone, di Bellettieri, dei Ruvesi, di Ma- 
siello, colla banda del quale, nella reazione 
di Bella, Gagliotta fu ‘il primo. ad introdurvi 


la ‘masnada dei suoi compagni, ‘dimostrandosi 
il. più accanito e sanguinario nelle stragi che 


vi si commisero, 


Totaro. poi, dopo, la volontaria presenta- 
zione del, capo; banda. Cinna,, avvenuta nel 
settembre del 1863,, si misesa capo della 
masnada, già Ja esso guidata. la. quale; con- 
corsero, con. altri, a, comporre tutti. gli accu- 
sati, rendendosi ;autori. 0, complici; delle:sue 


efferatezze. 


Grassazioni accompagnate da omicidii, ratti 
e stupri violenti.con sevizie e percosse mor- 
tali, assassinii; per premeditazione, uccisioni 
volontarie ..e.senza. necessità di animali, de- 
predazioni , sequestri di persone; estorsioni 
violenti, omicidii . volontarii. per impulso di 
brutale malvagità, incendi, oltraggi © minac- 
devastazioni, di colti, ecco la serie 
inaudita dei loro misfatti la | più parte dei 
quali furono, ai dibattimenti provati per do- 
cumenti letti,, per testimonii  escussi, e’ ln 


cie, ferite, 


parte, per ammissione degli stessi accusati. 
Di Gianni, Remollino, 


servizio militare; Iranditi perciò dell'esercito; 


Gugliotta e Pace, già 
soldati al servizio borbonico, tutti sbandati 
nel 1861, e disertori per non.avere ottem- 
perato alla chiamata sotto le armi fatta con 
reali decreti. del 20 dicembre 1860 e 24 
aprile 1864, avendo tutti obbligo di ulteriore 


si gettarono alla campagna, Remollino è Gu- 
gliotta' sin dall'agosto ‘1861, dalsettembre 
dell'anno stesso Di Gianni;'e-Pace-dall'ago- 
sto del: 18625 ‘costituendosi; conv altri, in 
bande-di gran\lunga'superiori alle tre: per- 
sone. armate; allo scopo'idi ‘frodare ‘ed’ ucci= 
dere: 

Fatstino nell'aprile; ‘Cagliostro nel maggio, 
Maraffino nell’ agosto: del:4863' sis diedero 
alla» vita:del: masnadiero;: ‘associandosi suc- 
cessivamente a ‘questa o ‘a quella «dell’orde 
accennate. 

Carnevale, Nigro e. Del-Monte-nel:giugno, 
Di Longo nel-Iuglio- del 1864 si associarono 
pur essi a compagnie armate; di: malfattori: 

Così fu che una quindicina+di: codesti T1- 
baldi; armati»d’archibugio! e»di ‘pistole,’ fra i 
quali venne riconosciuto subito» Gugliotta, @ 
confessò egli stesso di essere stato’; nella 
notte dal 8 al 6 febbraio 4862; alla Taverna 
Pugliesi, sulla via consolare di Bella, sor- 
presero il bottegaio di Bella; Francesco Na- 
poliello, reduce da Salerno con.sue merca- 
tanzie, e lo ‘spogliarono ‘di una somma di 
quattro e più mila lire; trascinandolo indi 
legato ‘nel bosco Filecchia , dove il dì ‘sette 
dello stesso ‘mese di ‘febbraio si rinvenne 
il suo cadavere; ‘in'parte arso*dale fuoco e 
ricoperto: da larghe: ferite «dicarme» bianca. 


dat, "il riconosci i dar stra imme | Ront o le stfaoedina : 
i d noscimento | volgo a".zitulto to sguardo alla nostra i È De È de 
Pato rl Peron dnta-| dizxa vicida ed ‘antica -rivate; alla Francia Mini, tomiprasi gli':86"1}2 milioni della guerra 
volate dal governo, della regina non ha parte ( Vi Yeggo un regnante’ personalmente più 
veruna influenza éstera. : Amichevole verso questospaese; che nomrsia 


rittowdi -lagnarsi deltà 


e | giuù iòne della Colonna: mantoyana, Ja 
<A termiti della. prambaatica di Carlo III, | mai stato altri. di quelli che ho occuparono |gindgkre: N Ko di Brtazione % : Ta et, î 
3UOT lella. di Spagna. Luigi Filippo. (che è pi portante che Y° be cc U Ve (o al cbnto/iaseppe Arrivabone; Ni 
nile di ce tion grid rosone carat o iena pd i nel. bilancio, sì F. A Mambri dopo, è tosì' dl primo 
; agi cosa A I. ndfll'possh a 
ali una parte. qualsiasi: del territorio { se grando la nazione frandésè, 


isti và c î it cresciuto a 
spagnuolo. Napoli fiof è territorio spagnuolo; | meno di vedervi A Regalini ni Mei ee - fi È và vii più 
Di buerb-4 Forza Pre usi aper E “gloria militare, tosto basse che alte, esi dovrà aVeré riguardo 
pri Se Carlo Albertoshastardato a-Inngo va | molto meno avida di ingrandimento territo- | alla diminuzione che sì Vic na a: ° 
Pn Spagna; gli altri principi ita- { riale, e drizza la mente, come; noi. facemmo -| delle impuste; dan patina sera vr go 
liani non sì sono affrettati più di lui a rico- | già da gran tempo, alle questioni del com- rebbe quindi cer o 
SI a oe sadica x ar È “diro, ve Ain pt x a Son di Stato îl quale aveva detlo 

ici strsiali, le quali ; ci È 3 
Po nere di opinae Direi ho e essa e più convenienti per noi nel dibattimento generale o pope 
Prete tania gue ai pica free drien bel i rpreioin 1 artt 
igi jtica ; i - | same, e grano il resto dell Eu j Ù sE 
Pr gnorea te, s Rrradibieteze di = en con le quali possiamo avere | conte Leo Thun aperti pira "i 
cito tiro cao astro | ill PS to rr | e, i ami, a pin sir sn 
s sserlo, ese | l’Italia; .con gli Stati minori; erale;. è sima, era; i 
preti na È Papa venisse | impossibile. che abbiamo. :ad essere involti Gana r Mumariaedimeo es cito 
a traltative coll’Italia, non vi sarebbero allora | in alcuna lite o contesa. vot b dilemma di pae n e " pa Sezioni 
più altri cattolici ché il signor Nocedal @ i | La nale potenza; dalla ; Co pronti Da negre nari mae i eten 
i "a noi fosse sempre cagione di fasti vai N log di Ù 
Emi De resio la condotta del signor: Noce= | Russia; e se guardo la) Russia; ne veggo la | l'abisso “uarg ea scisti 
dal e' de’ giornali chè professano-le sue Opi: | finanze imbarazzate,. vi veggo. inauguratonn fatto; salvarci - dn rn sd cata ce 
riloni politiche: è iolto biasimevole: Essi pro= | riordinamento. sociale ® politico; e veggo | acquisterà glo MEO a pri hard 
clamatio la disobbedienza alle: leggi «del | pure. addensarvisi un’ interna agitazione e | a mio sure prece prua 
paése e fanno appello: alla rivoluzione è alli | sconvolgimento di cui non si conosce gene- politica, quale i ca 
guerra civile, non già scendendo nella pub- | ralmente nel nostro paese tutta. l'estensione, | concessa ai mortali. 
blica piazza; ma inquietando le coscienze e | E. veggo; con confidenza; come, per quanto 4 
attribuendo um. carattere ' religioso ‘ad una | concerne l'istessa potenza; non abbiamò mo- Ped DIE-DAA a feed | colecoMolafna < 
questione ch'è semplicemente politica. » tivo. di temere aggressioni tali da dar luogo REGTIOOO nolera ini Willa di nare 
Signor Nocedal: è Il signor ministro mi per- | ad. una guerra. come quella di 10 ‘anni fa; SE Fota piro Ai 
faetterà di dirgli che mi sofio limitato à pro- | e; così essendo, confesso di aver veduto non RA Remaster quale 
uitorefe l'esercizio del VICARI Pasi rita har pod vio 4 pda SaS nore dulevasi che, l'onorevole conte 
ché è sempre statò rispettato i Ispagna, am- | distinti candidati alle presenti elezioni (e do- RA (e igio.1a Diiila piciainalo 
chiè at tempo della monarchia assoluta: Ri- | vrei aggiungere: ch'egli sta dalla: parte libe- È pr dl da bi srasioia doragio 
Pîto chie non sì è obbligati ubbiditè al | rale); in cui egli disàpprova la riduzione del- de TA ET PINI A fd 
ritonoscimento di stti satfileghi. è © >» l'armamento per la ragione chie; a suo. av- RO TORE Ve nese Dre sale 
Il inimistro degli affarì és Gli è un | viso, i sovrani despotici , dell’ Europa se ne CITE IAT E I SS 
andate tidppo oltre il consigliare la resistefizà | sarebbero prevalsi. Quanto poi a questi so PAR TA 
alle leggi, afferiftindo ché queste sono con- | vrani. despotici. io penso; che essi hanno Alla loltcra "ii pid ARIA gti 
trariò ai prebetti divini. Né il signor Noce- | abbastanza: da. fare pei loro affari interni, lea hl Corsano tdi Dalle bo cugito le 
dal; fiè altri 6 giudice: fra le Teggi diviné @ | senza che s'impaccino con noi (udite; udite). | #4! TR Ro 
PNTiINAII h:; suaranee dalai lita min di Rien si fece il sindaco signor. conte 
A E RR | FO) lion è rn quot 6 Hasponi, risposta della quale ci piace ri 
9 con. l’altra si appoggiano sul. loro trono | produrre il iui! a Da 
TIC VI i se noi. non li,stuzzichiamo, stiamo | Non credette la Giunta d'invitare’ i elero, 
regate Fn mA essi non, istuzzicheranno noi (1p- perch Nos; Signoria stent end 
s\Hl-Morning Post del 10: si occupa | del plausi). derio alcuno intervenire alla festa di Dante, 
discorso ‘pronunciato l'8 da lord Stanley | . Io non dico certo che nessun turbamento RO Ara; suenzionba. Niagtezi od 
in un gran meeting de’ suoi elettori di della sii CHEOpaRSa Li sh able Per pe pid solennità dello Stato è anzi, in più occasioni, ha 
Lynu. Questo discorso è specialmente im- | ario, ho sempre VRO E Ù; rà ve- | MOSIrato nom eurarle, come, ad èsempio, può 
[ il primo. i i parte dell'Europa una lotta, che, dovrà ve citarsi il latto della‘ benedizione dell'ultimo giorno 
portante, ; pechè, è il, primo, in cui;, uno nire inevitabilmente. presto. 0, tardi,; voglio | dett'anno, dalla quale; dal:1860 ia‘poîi solo stati 
dei capi del partito conservatore esprimesse | dire. fra l'Austria e IItalia pel. possesso della 


1, possess esclusi dal predicatore .il Sindaco e la Giunta 
le sue opinioni sui ‘punti prinéipali ‘della | Venezia.. Questo è conflitto. inevitabile pre- | municipale. 


o era éd interna, in relazione con | 8t0:0 tardi,..ed è ora, a mio. avviso, differito Non credette inoltre la Giunta di ordiriare 
arca A 5A BIoio soltanto, perchè questi due Governi gareg- | le esequie alle ossa di Dante, perchè queste; già 
Ta lotta elettorale; -la--quale-ferve più che Giano, di armamenti l'un contro l’altro, nella | seppellite cristianamente nel 1324, non.fu repu- 
mai. n) } : } speranza, di veder. ruinato prima il suo av- | tato che avessero biso.no di nuova ceremonia 
art Sue dop str ono Ja pre | Sio. V è alc qui qu | Lo que po te pio ci 
valenza della politica estera sovra l’interna consolidamento, della Germania, e_ dell’ 25° | quando gti fossa piaciàt6 ‘o glielo avessero ben 
ia ‘questo momento, ed. aver detto che, a | sorbimento. degli. Stati minori, la quale io i 
A 


i AI i sigliato ‘0 venerazione pél Poèta 0 sentimento 

5 5) o so; uon, potere, in qualunque tempo essa av- | qi dovere del proprio minisféro; è in questo 
"i PRpOI su del ri a pia Venga, avvenire senza sconvolgimento cou- Pinione consentivano ‘e il Consiglio. municipale, 
sero complicazioni internazionali per pirte 


È / > | Siderevole. Ma nessuna di queste questioni, | che nina, deliberazione prendeva in proposito, 
del governo inglese, così parla della POli- | per quanto mi sembra, è tale, che noi ab- | © znolta autorevoli persone dal sottoscritto con- 
tica del non intervento: biamo da intervenirvi per la minima ra- { sultate. 

N Parlamento non si ‘sarebbe forse: mai | B!000. Î 
dichiarato in modo diretto ed autoritativo in |  L’oratore non teme SAVI complicazioni 
favore sula Liri non ene 1 hi con -PAmeriea! del’ ord: hè pùrò dalla 
nessuno di coloro che  udirono sfidi cettatà dama 7 ? 
dilbattimenti sw.la-Polonia,.su la Danimatca e | © "n a; Fradicha nella, questione 
soprà. le allrè questioni sollevatesi; di ‘simile | ®SSICANA, alla, dottrina di Monroe. 
fatta, può dubitare che mon cì sia un: con- 
senso generale, e dovrei dire unanime, delle 
Opinioni in favofe della politica del'nox in: 


Questa opiatone è così potente, così genè- 
rale e così chiaramente éspressa, che; io osò 
asserirlò con fiducia, nessun Ministero, qua- 
Tunque ne siano i sentimetiti, sì ‘cimenterì 


appartenenti; 


daguarci 


Nella Provincia di Torino delli si legge: 
S. M. il Re onorerà d’una sua visita il 
campo di Sàn Maurizio verso la fine del 
mese. Dicesi che sia sua intenzione di re- 
carsì pure ai campi di Somma e del Ghiardo. 


ine 


Scrivono dal confinè' Mantovano ‘in datà 
del 7 luglio alla’ Perseveranzà del 12: 


Mentre i dispacci parlano di nuove riduzioni 
nell'esercito austriaco, le compagnie di fanteria, 
da circa 70 uomini che erano, vennero. portate 
a novanta; vengo anche accertato che tanto a 
Pastrengo quanto a Rovigo, si fanno forti de- 
Dositi di munizioni per artiglieriò rigate, 

Dallà tipografia Ronzi è Signori venne: pub- 
blicatò un volumetto, di circa 250 Pag., intito- 
lato: Memorie storiche: della Colunna mantovana 
del 1848-49. Questo libro non manca d’ inter;sse; 
sarebbe stato. desiderabile avere. in esso. uno 
stato mominativo di tutti quelli che vi presero 
Darte,-e mon doveva essare impossibilé il farlo; 

A ti 
losamente eviaderò dalle ‘loro mani. Gli alti 
tre, dopò uattrò giorni di Mortali paure, 
furono lasciati andar liberi pel prezzo di due- 
ceritocinquafità ducati. 

Né gli amici erano Diù rispettati dei ne- 
mici da questi vomini brutali. Così è che il 
31 maggio 1863, Maria Michela Cirigliano, 
da S. Felè, abbandonava la casa coniugale, e 
vuolsi si àccompagnasse spontaneamente alla 
banda Tinna, per seguire l'accusatò Remol- 
lino, il quale apparteneva d detta banda, Un 
mese dopo Maria Cirigliaio era invitata dallo 
stesso Remollino ad ‘aridare a Cioffiario a rac- 
cogliere il corpo di sui “iglia, che il briganté 
avea spenta. Nel Itogo fu rinvenuto il cada- 
Vere di questa donna ferita d’arina di fuoco 
alla testa. Remollino confessò aver egli me- 
desîma tolta questà sua amante di vita, 

Lo stesso Remollino, con Di Gianni e. Pace, 
Buidati da Tina, il 92 luglio 1863, nelle 
campagne di S. Fele, si abbattà in Vito Vin- 
cenzo Faustino, ed în'Marià Cappiello di quel | 
Comune, dî quali rimprovero di non aver 
cessato ‘dallamoreggia 
loro imposto, è li obt 


crazia. 


LE FINANZE AUSTRIACHE 


I giornali avistifaci ci recatid il testo del 
discorso del conilè Lév Thun si fa questio- 
ne finanziaria, del quile abbiano pubblicato 
le conclusioni frà le nutizie ester di ieri Val 
tro. Questo discorso è nutevote segnatamente 
in due punti: Pindicàzione della gravità dello 
Stato finanziario dell'impero avistriaco è la tia p- 
parizione delle vecchiîe tendenze Teazionarie 
nel seno stesso della Camerd dei siynori. 

Il éonle Leo Tiiàf' cilcotà i deficit ordi- 
natio del bilincio a' 42 milioni di fiorini, è 
quello: del' 1865. fiio “a 22,800,000! di fiorini. 
Le entrate. ordinarie.sono..calcolato a 426 mi 


i _______—} 
quella foggià che comunemente si Ghiaità al- 
l'italiana, glielo tagliò in un col Dienito; che 
un altro dellà' masnada pose in Serbo nella 
propria giberna. Coppa indi, trattò ui pu 
iiale, si mise colla punia di 6550 è punzec- 
chiare î'cotpo delli suù Villimà, che gli al 
tri andavan volgendo e rivolgetido, offrén- 
done al ferito me partì clie ‘ncorà rimane: 
Vano illese. E, per feroce scherno, quel dîsu- 
înuno, ad ogni puntura, chiedeva se s6 sen- 
tivu'al'trambasciatò luogotenente, il quale rio 
rispondeva che ‘éon gemiti; Liò ‘spietato: asl 
sassinò  compieva quell’ orribile ‘strazio, evi 
rando prima; è pei configgenido sinò albelka 
il pugnale nella golu at meschino, a dti ‘fc 
nalmente troticava il'Capo con ‘una soure, è 
lo gettava per ischérno Sopra ‘di uda tettoia 
della‘ masseria ‘in Tirido Spettacolo è Wuelli 
chè di colà fossero passati. Ma la ferîna sete 
di sangue di quei miserabili non era aticor 
sazia; perchè; spogliato “di tutto Tàltto cattai 
rato Francesco Orlafidi ‘di Ruoti, gli scarita- 
lono contro i propiii archibugi, meno era- 
Di chegli tolséro così in tn Solo istante là 
LA 


passi verso: Baragiano; «ma:due di quei: ms 

smadiérî, adocohiatolo; lo inseguirono ey rag= 

giuntolo nel boschetto Maturri , afferrandolo 

- Der-da bàrbas:Jovfrassero seco lorò: alla con- 
irada: A.ja-dell'Isehia,; ove. si; raccoglieva. l'in 

‘tera-handa; lav quale;-in -quell’intervallo; avea 

icenzo ‘è Antonio Losassò, Rocco 

Russillo,» Michele. Tonto* (Giovanni Valle; @ 


x osi-infanzi i sequestrati; ittosse verso 
al masseria di. Giovanni Valle. 
«Nel. tragitto Rocco Russillo riuscì a-delu- 
dere:la vigilanza delle guardie; eda salvarsi, 
<olla; fuga. -Pervènuti “alla masseria Valle, it 
capo di quell'orda. selvaggia, che fa ricono- 
sciuto pel feroce Coppa; coll’ainto de'suoi sex 
guaci; fra î quali farono, comcertezza desi» 
gnatisgii accusati.Di:Gianni;: Remoliito; Pace è 
Gugliotti; comincia dal mettere a?nudo Jin! 
felice Matone, @ poiché portava il pizzo a 


seramente di vita, 
Remollino, con 
‘Dopo ‘quest'orriita deh ‘quattro di dadi 
nes SI avviaforo ial'vicimo buséò “di Soria 
OHastraenilo. seco gli: ‘altri catturati. Uno. f di ttecisa; Î 
di questi. e fu Michete Tanto, potè miraco- | pr 


ivi presenti, si mos 


sti Vi sono individui € 


, luminosa; Trattandosi, 
sile Un Pp paia precisi, specialmente 


si affidava il comando della prima compagnia, 
crei altro ebbe il comando’ della seconda. 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Un egregio insegnante ed amico doro; 
il prof. G. Clementi, a citi non si può nr 
gare il coraggio di manifestare i er 
le proprie opinioni, ha testè pubbl ica È, 
cune sue Considerazioni sulla istruzione 1a) 
blica (Toriùo; tip. di G. B. Paravia è Co i p.) 
delle quali ci corre debito di far parola: " 

E ci spinge anche a;parlarne;la circostanz 
che a quell’opuscolo vennero mosse inglsto 
censure, Quasichè fosse il risultato di piccoli 
rancori e risentimenti personali, e non del- 
l'ardenté desiderio di far provederé per mi 
glior: via le cose. ‘alla istruZione pubblica 


circondarle con una 
diflidenze? A che fafle segno d 
lauza spinta all'eccesso? A che, 
legolarne ogni passo? 

, Sù molte altre questioni è segnatamente sul 
sistema degli esami è sul modo di votazione, 
l'aùore fa molte savie osserv 
riforme che-meritatio di essere tenute mi serio 
sero ad impedire l'esecuzione di quesl’or- 
dine, ma lasciarono impassibili che due dei 
loro compagni, a colpi d’archibu 
sero al suolo la sventurata. © 

Gli Stessi, tre, accusati furono presenti ,. e 
quindi complici di unalira etti 
Maggiore. Era l'alba. del 40 agosto 4863, 
quando essi, in compagnia di parecchi altri, 
comparvero in contrada iaurilla alla Mas» 
seria, di. Vitantonio Massaro, 
invitarono a. farsi loro comi 
acconsenti. Gli s'impose allora,.in segno della 
sua risoluzione, di uccider. 
così freddamenta si deliber 
Îl primo venuto, che fu 
Donato Chicca, garzoné della masserià. 

Il novello brigante 
mani de’ suoi compa; 
cia di Chicca e, scortolo 
Nava e sparava l'arma 
po faili, e Chicca dav: 


gni, 


i i o il di- 
quelli che non vennero ricordati, hanno 


Quest’accusa, diciamo noi, è immeritata, @ 
ciò affermiamo dopo aver riletto attentamente 
l'opuscolo del Clementi senza. trovar trac- 
cià di quei petcati ché aftrì gli attribuisce. 

L'autore confessa di aver covperato a pré- 
parare la legge.143, novembre 1839 e. mon 
ne rinnega la sua parte, di paternità, ma non 
perciò si crede in obbligo di nera adern 
Gli ‘èrrori, è tanto, eno poi quelli  d’inter- 


pretazione, dé’ quali non è risponsabile. E 
nemmeno tate intorno ‘agli errori déi rego- 
lamenti e, dei. programmi posteriori alla leg» 
ge stessa. Una. parte considerevole; del suo 
lavoro, è pure consacrata agli esami, un’ altra 
all’amiministrazione scolas 
Stiofii sòuò esaminate’ dal ò 
si convièrie al utt professore cla può ivo 
care, la propria esperieriza; è se ib Clementi 
non ha dimenticata quella, vivacità di ;bin- 
guaggio e di immagini che è tuita sua pro- 
prià, tivn si deve fargliene carico; invece di 
Uh arida dissertazione ci ‘ha dato un centi- 
naio di pagine tiltte brio che si leggono da 
cima a;fondu con piacere anche da chi nòn 
è. mo:to addentro nelle scolastiche. discipline. 

Noi ben comprendiamo che a molti non 
piaccia questo modo di svelare le infermità 
della pubblica istruzione, questo mettere il 
dito. sulla piaga anche a costo'di far strillare 
il paziente; ma, noi vorremmo al contrario, 
che l'esempio del Glementi fosse imitato da 
buon numero de suoi colleglii, i quali aves- 
sero il coraggio di svelare al pubblico gli 
inconvenienti dé’ quali furono spettatori. L'i- 
struziotie pubblica non ‘avrebbè clie ca ' gua 


Non è nostra intenzione il riprodurre. qui 
per sunto le considerazioni del Clementi; il 
libro è di' piccolà inole, ciascuno può procu- 
rarselo è leggerlo, ‘ma ‘non taceremo che 
molte delle cose in esso contenute ci sem- 
brano altamente, commendevoli, ed; in primo 
luogo quel sentimento. della dignità dell’inse- 
guanle che ne informa ogni pagina ed ogni 
periodo e dal quale l'autore è tratto a pero- 
lare eloquentemente: la causa dei suoi colle» 
ghi, sia dal lato delle condizioni finanziarie, 
sia da quello dell’indipendenza dalla buro- 


Che gli insegnanti ‘debbano essere ben 
retribuiti è. assioma accettato ‘in teoria da 
tutti, ma sventuratamente non venue linora 
Dosto in pratica nel nostro paese, è il Cle- 
meiili se ne lagna a buon diritto, come ha 
non nba, tna le mille ragioni quando chiede 
per gli insegnanti maggiore indipendenza 
uell’adettipimento dell'utticio loro, È per ve- 
lità le persone dille quali è affidata l'istruzio- 
ne, l’avvenirè della gioventù, hanuo una mis- 
sione di tiducia, 6 di questa fiducia dovete 
sceglierle deghe. Ma fitta la scelta, a che 
Tee di sospetti e di 


sotolto un facile dalle 
st, poneva in trac- 


in un angolo, spia- 


t altri armati a Rav: ; 
mattiso del 10 AZOSIÒ ‘vallo, il 


Graziano, nell’agro di SL 
inseguire a colpi di fi 
Fele, finchè caddé e; 
gino della sventurata 


186%, alla taverna 
Felo, si pose. ad 


uoco Maria Stia di San 
Sanime a terra. Un cu- 


Stia avea ucciso tempo 


nderne 


‘a. Le varie que- 
alo pratico come 


lì una vigi- 
per così dire, 


azivui e propone 


gio, stendes- 


a efferatezza ancor 


il figlio. del quale 
bagno. Il giovane 


e qualcheduno, e 
ava di sacrificare 
per, sua sventura, 


anta È lui. Il col- 
+ Gavasi, alla, fuga; ma al- 
tre palle lo raggiungevano, Piet lied 


| 


iii 


si 
conto e non 


he ve bero una parterf guanto; all 
di storia, Diso- | 


La conelasione è nell 
comisiderazioni "ene 
‘|'merità mon esita a 


i conos à L'ON s} 

Se A conclusione di questò opuscolo 
i è precisa come le 

‘precedono; Il Cle- 

dire clie la degge: sa an 
«reno; 660 ma, meteo» errori Do 
fu mai compilata. — 
Ron etre' fe fango : 


péctatì d'origine ro 

is vg inte 

nè per esso tutto 

i l'decreti e lor itisposizia renza. 

rome, 400. pallini. ito 000 PROATRAREAT 
° sero il male 1 > 

Slenn regolamenti ed î programmi 


più complicato. dagli insegnanti, 


no insopportabili | tanto dagli ati» 
A dagli Pieri , e tanto più fra un tn 
di cose ‘clie si chiama libero nat ri 
Gli. esami. per numero. e, per forma ara 
scono una enormità . di scopo fallace, 
tile per 
gsamindiori. 
tivà cile sue’ 


oppone 
fari. L’ord 
sorali, ec 


i) 


ce; 


li esaminandi e dannosa per 


marie, è imperfettissimo in tittto il resto 


Corpo |'inseghanife ., va 
frande maggioranza; © 
alla [misufa, comé! alla pro 
versi, casi © circostanze. 
Benerale riforma e 


sorio if 


materiali cò: 


gilatàmente 


ì Clementi, per , propone ufla 
DIRT APT" RI CAO Gone del peli 
cipii sui quali dovrebb'essere fondata. Essi 
sèégnenti: | inn 
e Dato tm. bando alla. mania regolamen» 
tare ed;alla deplorabile utopia di voler 3: 
generare l’amore per gli studi con me: Ì 
; si scelga il buono ed i 
cué istituzioni patrie, se: 
per it modo e li "erre e ss 

innga ciò che alle nostre, scifole. possa 
pri gli togliendolo dalle più colte 
nazioni, sopratutto per quanto riguarda gli 


studi applicativi. » 


Non sono questi buoni ed utili suggeti- D 
menti? .À noi pare ché si, & Speriamo che 
la, vocé del Clementi: non risuonerà nel de- 
serto. 


cpr cei 


NOTIZIE SANITARIE 


Nél Tempo di Trieste del 10 luglio sì | 
legge: È 


‘Il dispaccio telegrafico di Alessandria d'Egitto 
‘dell'8 CIFFento sitona così: Oggi è partito pet 
"Trieste it ‘battello ‘del Lloyd, Jumò, con’ 238, è 
un battello. italiano con 80. passeggieri. Morti 
oggi 9A: al Cairo, 363. i 

Votianto che ‘il numéro dei morti va sens 
bilmente ‘déerescendo ‘ih Alessandria. Una parte 
di, questo, decrescimento va. senza dubbio attrì. 
buita alla forte emigrazione dei doviziosi e de- 
gli agiati, ma la parte maggiore dev'essere po- 


sta ‘a conto della minor intensità del morhé; 


peroechè, fin da principio e. sempre, le mae 
giori stragi il cholera le fece nella classe più 
povera'e più sregolata della popolazione, che è 


appunto quella che non potè emigrare, 


della popolazione se, 
del morbo asiatico, 
Nél lazzaretto tutto procede 
Stato sanitario nulla lascia 
Desiderano però molti per l organo I 
Qi essere assicurati dell'efficacia delle misure 
contumaciali, come per riguardo al trattamento 
persone, così per riguardò al trattamento 
e merci che arrivano coi bastimenti 0 


delle 
delli 
sandria. Worrebbesi 


A Trieste abbiamo il conforto. di werilitare, 
che lo stato sanitario è eccellente, e migliore 
di tutti gli anni in questa stagione. Sarà forse 
l'effetto del'è savie precalizioni, è del regittbdi 
Vita più temperato e sobrio. che la miglior parte 
ppe adottare per la paura — 


sapere se lo spurgo di 


merci si effettua debitamente a nora di 
prescrizioni, sanitarie. 


PS. Un tele, 
dî ieri dopo Tezzodì , artivato quì staitiane, è 


gentilmente comunicatoci, avvisa, ché il 


lungaré 
brutta. pi 
pol. 
ASTREA | 


prima Purititiò, 
quale Remdltito 


cholera, e che due persone soggi o Al 

To sezuitò 4 ciò si eta deciso” 
Der diéer giorni il rilaseio di 
gr. navigli, che. partono..da. Gostantino- 


i ti 
brigànté della ‘banda alle 
( apparteneva , “ond’ egli avea 
giurato vendicarlo.collaumorte di tutti i par 


rentidel cugino omicida! 


scellerai 


tezze non av, 


Îta intessuta di tante e così inaudite 
rebbe potuto chiudersi 


che doh'utd morte infame. 


molti so non.di-tutti è misfatti loro addebitati 
Remollino, Eugliottà, 
condannati alla pena 
alla stessa pena per 
Darnevale, Nigro, Del 


> ca quella d'anni res 
dusione Di Lerenzo. ana 


Ma Remolli; 
al sindaco di 


reponder'anza afîministra- È 
SothplARioNi, da un parto 
affannà Veséroizio: delle scuote, dall’ ber È 
al.facile e, pronte, disbrigo delli, BI 
linamento delle retribuzioni pro 
ozione fatta per le università pi 


Vale ‘a dire’ nella’ stia 
5: citato riguardo | 
porzionalità nei di- | 


regolarmerté: Lo 
desidèrare. 


ro 


sto di P 


| 


È 
PEA 


n 


i 


si 


E 
DA 


i 


j 


Ri 


È 
A 


he 


HE 


Nel 43° re 
sì hanno a 
le fatiche . 
— Nol, eteri 


scolo? 
me le 
I Clo 
13 no. 
ta dai 
ori, è 
Vitatia, 
apilata, 
ssegui. 
Mnza di 
ndo è 
rammi 
gnanti, 
ordine 
mento, 
ostitui- 
, disu 
pér gli 
inistrà- 
Ì parte 
altrà si 
egli af. 
profes. 
itlà pri: 
sto del 
Ila stà 
iruardo 
pei di. 


pne ufla 
èi prin- 
ta. Essi 


plamen- 
oler in: 
n mezzi 
10 ed il 
ro, se 
e Sig 
Ossa es- 
iù colte 
arda gli 


suggeti- 
mo che 
nel de- 


uglio si 


i d'Egitto 
tito per 
n 23%, è 
ri. Morti 


va sensi 
Una parte 


bio attri- | 


psi e de- 
ssere po 
orti; Int 
; le mag” 
i 4 


Di 


si Se pier, 1 Wal ainbigi 
son 0 le più soddisfacenti notizie sullo 
sato aio di tutti (i paòtî delli peniisdia. Le 
notizie di Marsiglia sono «del tutto rassicuranti 
ed anche dei Lazzaretti, del Medito: 
Padriatico, ove’ molti Sino i visest 
perciò provenienti da:regioni infettegsi 

fanno oltne notizie, EAT, 
#ek quello che riguarda più particoirmente 
Genova constatiamo, ca piacere. che. lo stato 
sanitario è quale miglioté non siprebbesi desi- 


derare, ;.. 

Ta stagione, dei, bagni, ci ha, attiratà nitimerosa 
comitiva di persone che vengono a cercare un 
refrigerio nelle acquerlel nostro. golto. . 


_Nel Corriere Siciliano ‘di. Pal 
dii: € ermo , leg 


È stato votato ieri sera dal Consiglio di sta- 
hilirsi un cordone” sanitario lungo il litorale della 
(nostra iSola, è 10 sfraftà delle inibardazioni ‘pro« 
® venienti Qi. luoghisinfetti, a tendo a tratta 
«mento quarariteftitio Glelli chiò. derivano da 


i iti spetti. p 
tc RI DES il'wapore Wahsatd, proveniente 


da Alessandria d'Egitto, non era ricevuto. nel 
porto di Palermo; ebbe inverte vrdifi di recarsi 
al Lazzaretto di Nisidayroyes tatto» eta» disposto 
per riceverio. o 

sPuraite la quarantend, è éii tatto i passeg- 
gieri che le merci dovranno essere sottoposti; le 
più severe misure sonò..state prese perchè gli 
ofdini ‘della Sanità: vetiganio rigorosaniente ri 
spettati. 


Crediathò di sapers; serivé l'Italia Militare 
del 12, che fu firmato il Decreto per cui si 
sopprimono il 3° dipattimento militare è Te 
sotto-divisioni. di Novara, Siena, Caltanisetta 
e Siracusà. 

La divisione di Piacenza passerebbe sotto 
li dipeddenza del 20 dipartimento, e Je ‘di- 
visioni di Parma e Modéna sotto quella del 40. 

T'tircondarii ‘delle sotto-divisioni soppresse 
pisserebbero sotto la dipendenza delle divi- 
sioni. di Alessandria ,..Firenze,, Palermo e 
Messina ; però: il circondario di Grosseto 
dalla soppressa solto-divisione di Siena pas- 
strébb8 sottoZa divisione di Livorno. 

i la Soppressione decretata avrebbe soltanto 


Di 


effetto a datare dal-4° settembre. 
Crediamo altresi che col decreto era detto 
Sia abolita la numerazione progressiva ‘ dei 
. dipartimenti, i quali prenderebbero îl' nome 
lel capoluogo, e così di dipartimento di To- 
pegnibano, Bologna, Firenze, Napoli e Pa- 


* Nella stessa Italia Militare sì logge: 
‘©Stppiallio che al Ministero è già in gran 
re to il lavoro per il riordinamento 

di parecchi fra i nostri istituti militari. 
fee scuola di cavalleria di Pinerolowertà 

i a quella di fanteria di Modena, for- 

Mandò' così uti solo istituto per'le due armi; 


n «L'ordinamento interno’ del nuovo istituto 


tà quindi stabilito in. modo ché, avendo 
icallievizio comune le istruzioni egualmente 
roprie delle due armi, avranno separate 
elle speciali di ciascuna, seconds che” essi 
itinano. più all'una che all'altra. 
Le.seriole normali di. fanteria e. cavalle- 
Tia, delle quali questa rimane a Pinerolo, e 
Quella ‘@ traSlodata a Parma , verranno am- 
pliite e costituite sovra altre basi,-ritornan- 
dole in gran, parte all'ordinamento che aye- 
vano prima del ‘1859 e dal quale l'esercito 
ritrasse dei vantaugi non contestati. » 
ll Pungolovdi Milano del 9 luglio scrive: 
« Ci spiaco di dover dare dna triste noti 
zia — le truppe che si sono inviate al cam- 
po hanno sofférto assai. nelle marcie — solo 
nel 43° reggimento, a quanto ci si assicura, 
si hanno a deplorare tre soldati morti per 
le fatiche del viaggio. » : 
Noi, ‘scrive l'Italia militare del 12, siamo 
feti di poter dare quest'altra notizia:  nel- 
assicurazione: data al Pungolo non vi è om- 
bra di vero: È 


n î 


| NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Pays, dell'Il: 
te: Bè esitazioni: «del: Governo» dell’Assia- 
Dirin$tàdi, relativamente ‘al trattato di coîn* 
mercio» fra Vitalia. e la Germania; sembrano 
Prossime a cessare. Il Governo stesso ha con 
sti Tetetite deliberazione ordinato "che le 


54 


Ì Sironoo I gn co) ima pu 

t gio cn pot, 

* ddt corri | d Pas piro: voce che, 
) ifiterizione di sopprime 


provvedimento non ha altro scopo, tranne 


quello di togliere la cattedra al canonico Doel- 
linger, e ata ione delluigno Saro 
avvenui cl ‘di Spità èd il Go- 
verno, ha sostenti SRI Vescovo. 
Spila voleva» istituire ‘atr collegio affatto 
den sor Za del Governo, 


gut Cra Di Mant 

dale ruppe d'occupazione nei. ducati e tomo 

‘del.suo re;-giungerà a Vienna, se 

Eitva questota mon vi .& giunto. Siamo:an- 

omibati ché. Pani nlsione, sistetà nel 

n sibile, ua abbocca camenio personale 
Sovrabii, ». 4 


che ‘a H rlino 
‘esten, 


sà ‘giornali prussiani recano: 
Siutenta un: processo al 


fosti ad'un'autorità Costituita: II signor Twe 


re presso là nea der ofe 


‘|°27, ‘bbricanti. Ora l'ipotesi meno esage- olo ENTRATA — 
aa H è che la Sofia esposizione di Pa-|-Da soci est atri ct 
Hgi fig vedra alaieno 30 Mila. gr DEE SR er asse 4 
“Dinnanzi all’immenso.sviluppo di. gnesta osi e persi 
istifizione nom' si può ameno di approvare nb bi MSA) i 
il governo, il quale 0n volle erigere a INI A07E87 CILE 1,071 57 
) santa 


N 


“bjo dì gran lungà 
esp 


sten bi protiîttiiato, verso il line dalla;ses- 
sione, nella Cartfera dei deputati, un 'tioli 
died) cant ALL tati, ti vio lento 
ro.il sistema di corruzione per 
mezzo del quale il ministro della iustizia‘sì 
adoperava ad ott i tri ife 
Derava ad ottenere dai lribunali sentenze 
dettità dallo Spirito di partito politico. 
È prom « discorso produsse viva impressione 
tito 1 pie È ego la Germania. Da ciò è | 
@350) de si à 
printer quale non si tarderà a 

Scrivono da ‘Kiel, in data del 6 Iugli i 
.Biornali frantesi che il governo prosaiana tà 
comperato , al prezzo di 140,000 talleri,, 10 
stabilimento di bagni: di quellà città per ista- 
bilirti un cantiere per la sua marina da.! 
Buerra, 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino dir'id®! 

è Si ripete più che mat la voce del ma- | 
trimonio del primdipe ereditario dieDanis | 
marca con una principessa di Leuchtenberg 
e del re Giorgio, di Grecia, colla grandù-| 
chiéssa (Olga, "di Russia,» 

La granduchessa ‘Sofia; tnadr del Branidica 
regnante di Baden, è morta il 7 luglio a 
Baden, in seguito a malattia polmonare. Età 
figlia di Gustavo IV, re di Svezia, ed aveva 
04 nini. 

Scrivono da, Madrid, in dita del. 5, luglio, 
all'Indépendance belge-che stor Patrocinio si» 
(lispome a lisciare Ja Spagna per recarsi ari 
Rosta 3 dove probabilinente stabilirà la su? 
dimora. ; 

Mentre il Giornale di Costantinopoli ‘at: 
ferma che il sultano è entrato in piena con- 
Valescenza , il Corriere d'Oriente continua a 
no Vive inquietudini sulla sua sa- 
ute: 

Notizie ricevute da Haiti, in data del 15 
maggio, per lavia di Londra; recano che il 
presidente Geffrard è partito pel Capo, per 
impadronirsi di quella sittà e. distruggere 
l'insurrezione. Una nave da guerra. francese 
èlà giuntarin quel porto ‘per proteggere i 
suoi nazionali. | 

it © Ere 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


“Pantci, 7 luglio. — L'imperatore ha oggi . 
ricevuto in udienza, è nell'ordine che segue, 
il maresciallo, Mac-Malion, governatore genè 
rale dell’ Algeria, il ministro della marina e 
delle colonie; signor Chasseloup-Laubat, che 
la vocé pubblica desigtià tome futuro gover= 
Natore civile dell'Algeria, e finalmente Abd- 
elsKadér, che la stessa voce pubblica desi- 
gna...come .quello..che deye essere posto a 
capo. del regno arabo indipendente che si 
trattereblie di fondare dallato «alla ‘colonia ‘ 
francese! Ecco un’udienza da eccitare la fan- 
tasia dei corrispondenti dei giornali e dei di- 
lettafiti di politica, ed io sarei ben lieto di 
comunicarvelo se avéssi potuto udire ciò'che 
vi si è detto. Tuito quello che io ne so si è 
che la questione» algerina è (ancora Ja prima 
all'ordine ‘del giorno; 

A proposito della èsposizioue universale 
che. si farà, nel.4867, della quale si va atti-. 
vamente vccuparidosi, si citano i fatti seguenti 
che ‘non sono privi di interesse. ' 

La prima idea di una esposizione dei pro-,. 
dotti della itdusirià data, come tante, altre 
idee felici, dal tempo delli rivoluzione fran- 
cese. ) 

Ed in vero la prima esposizione di que- ‘ 
sto generé fu fatta al Campo di Marte, l’anno 
VI della repubblica. Vi ebbero 110 esposi- | 
tori, fra i quali (alcuni cetebri fabbricanti di 
Allorà, come: Breguet e Didot, i nomi dei 
quali sonò aficora famosi. Quattro anni dopo 
l’anto IX della repubblica si fece una se-. 
conda esposizione. al. Louvre, alla quale 38 
dipartimenti erano rappresentati da 220 e-' 
spositori. Mongolfier, Termoùx, Descroizille vi 
comparvero coi loro prodotti. L'esposizione 
del. 4806; contava 1422 espositori. Vi aveano 
contribuito 104 dipartimenti. Napoleone avea 
decretato chie d'allora ifi poi lè esposizioni 
dovessero succedersi ad ogni trientilo, ma 
egli avea conlato senza gl’immensi ostacoli 
della ‘guerra, per cui questa disposizione non 
si potè eseguire che nel 1819. In quell’anno | 
wi furono 1500. espositori, i quali andarono | 
sempre più aumentando di numero col pîò- | inità dello Statuto già approvato; ‘ed al quale 
gressò dei ‘tempi. Così nel 1823 sevne Pre--debbonsi fare modificazioni indicate nel de- 
‘sentarono. 1648 da.76 dipartimenti. Nel1827 | creto stesso. È da do DA 
se n'ebbero 1795; 2449 nel 183%; nel 1839, | ‘6. Alcune disposizioni nel personale dele 
2381: nel 1844, 3960; nel Î849, 4532, ri- A 


5 K 1- | l'amministrazione provinciale. 
manendo l'esposizione, fino a quell’anno, li- $ 


mitata al territorio francese. Mala scena can- a "I P 
CRONACA pÎ FIRANZE 


gia Nel 1851, anno nel qualè a Londra si 
concepì il pensiero di faré appello all'indu-) 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

fra gli Operai di F'irenzè 


siria universale, è d'un sol passo si arriva 
sottò il Patronato diS.A.R.1L Privcirt UMBERTO 


alla Cifra di 14,837 espositori. Parigi. non 
Movimento economico del mese di giugno 1865 


febbe in luce Puorisiico signor De Boissy, 
"e chie avrébbé per titolo: Diritti e doveri del 
Senato. Voi sapete che. il focoso marchese è 
seltipro: ine letla, col. presidente, signor Trop- 
Ioit, al guale, con fine ironia. il libercolo 
sarà dedicato. To però disito che si voglia 
autorizzare, una. pubblicazione siffaita, tanto 
meno 38 sia dovuta alli persona di un se- 
natore, e di un senatore cliè lia dimostrato 
di saper così poco pesire le sue parole. La 
questione però sarebbe importantissima, qua- 
lora venisse svolta in termini convenienti. E 
in, vero si tratterebbe di sapere final nente 
in modo chiaf'o 6 neito se, come nell'ultima 
sessione fu sostenuto dal signor Rouher, il 
Senato non debba mai' discutere a fondo un 
progèwto di Iétgè sè not se per esaminare 
se sia © ro: contrario alla costituzione. In 
questa» tiltima ipotesi è vfacilo lo scorgere 
come il compito ‘del Senato sarebbe ridotto 
ad afigilste proporzioni, @-si comprende 4- 
gevolmente che qualche senatore cerchi mo- 
do di'protestare coritro questa specie di vo- 
| to meccanicò; al quale sarebbe limitato quel 
Corpo! 

Si assicurava che si stesse per conchiudere 
+ fra brevissimo il prestito. della città di Pa- 
rigi, ma ora invece pare che questa opera- 
zione verrà differita: al. prossimo ; novembre. 

La presente situazione finanziaria non è 
giùlicata troppo favorevole al-éredito.»Qua- 
lunque ‘poi sia il tempo che si voglia aspet- 
fare per contrarlo, bisognerà annettervi con- 
dizioni Tavoreyolissime, alle quali i capitalisti, 
già viziati. vogliano. accedere. Si parla. di 
una'emissione a'450 rimborsabile. a 800.con 
tm interesse Udi 20 frarichi, è di quattro estra- 
zioni anzittali, invece di duè, comò si fanno 
per le antiche obbligazioni della città. 

Il progetto di viaggio del principe. Napo- 
leone al.Kamsciatka è smentito. 

Il generale d’Hautpoul, grande referenda-+ 
ria del Senato, va ai bagni a curare la sua 
salute. lt 

Ancora non si. é finito di parlare dello 
scontro accaduto lungo la ferrovia di Marsi- 
glia. Una relazione della Compagnia parla di 
3 morti e 7 feriti. Il pubblico però si ostina 
a credere che i morti ascendano a una tren- 
tina. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale. del.12 corrente, con- 
tiene: f 

4.Un' decreto del ministro delle finanze, 
«in data del 23 aprile, con il quale si fissa îl 

prezzo dei. barili .con i rispettivi sacchetti 

in cui viene ‘posta in vendita la polvere da 
mina e da cannone. ad uso degli industriali 
e per la esportazione. 
2. Un. R..decreto. del 3 giugno, con il quale 
la Direzione demaniale di Firenze, succeduta 
{alla Direzione generale dei Regii possessi in 
Toscana, viene esonerata dall’amministrazione 
deis circolari idraulici della Val di Chiana, 
e.tale amministrazione, filo a nuovo apposito 
ordinamento, rimane affidata alla Prefettura 
dic Arezzo: 

3 La legge rdd 15 giugno, con la quale 
èvautorizzata: la ‘spesa straordinaria. di lire 
129,800 occorrente per acquisto, di macetiine 
e sistemazione di meccanismi per le mani- 
fatture nazionali dei tabacchi. 

4 Il R. decreto del 15 giugno, che ap- 
| prova l’istromento in data 41 gennaio 1865 
a rogito Berta, con citi le finanze dello Stato 
aggiudicatarie di una parte del Salto già de- 
maniale di Minutadas. in territorio di -Mon- 
teleone, circondario di Alghero, espropriata 
al primo acquisitore, signor ingegnere Lodo- 
vico Frapolli, ne cedettero ‘la proprietà.ad 
una Società «rappresentata. dal sig; Pischedda 
Giovanni Antonio; del. fa Antioco di Bosa, 
per il prezzo di L: 163:222, cent. 35 ed ac- 
cessorii, sotto deduzione di L. 33,314 cen- 
tesimi 84, gii pagate. dal Frapolli, debitore. 
@scusso; 

5. Un Règio decreto ‘del 5’ giugno; con il 
quale è approvata l'erezione nella città di 
Foggia di una Cassa di risparmio in confor- 


taîda a seguire l'esempio della capitale bri- 
tannica, e nel il Palazzo dell'industria 
ed i suoi annessi accolgono 24 mila fabbri- 
canti. Alla seconda esposizione di Londra, 
nel 1863, vi concorsero coi loro prodotti 


est nopo un. edificio, permanente. vt 

TS fait d’ 30 opuscolo, brevissi- 

mò: è di piccolo formato, contenente le po- 

chie; parole pronunciate in senato, dal siguor. 

Dupin sul lusso sfrenato delle, donne, che 

provoca: la corruzione dei costumi. Ma il suo 

titolo contribuisce per più della metà alla 

fortuna di ‘queste pagine, del vecchio avvor 

cato, La relazione integrale del signor Jou- 

hot, Saint-Germain. sulla prostituzione sartb- |, 
piùsinteressante. Si dice 
*autore sia per pubblicarla. 

e Lera Jennunche d'un dpuscolo che da- 


Peî'N: 231 giofhate dì susì. 
vada 4.50d'una (Uom.) It.L. 376.50 
Per N. 24 giornate di. suss, 
aL 4 30 una (Cronici) » 31 20 
Per N. 38 giornate di stùss. 
aL. 400 luna (Donne) » 3800 
‘All èsattore; 5 010 «sull'in- 
esso di questo mese  s 53:88 


Ir.L49998 “ “> 4998 


| gettàvasi da una finestra dell'ospedale In- 


avango-del presente mese IL. 57229 d’ 


li toncerneva ; inveirorio. contro: levguardie 
che ne curavano l'esecuzione; e pretesto di 
non cornformarvisi. 
Alcune guardie di pubblica sicurezza giun- 
Ì 
] 


Patrimonio sociale a tutto giuguo 1865 
Deposito fruttifero alla Cassa di. rispat+ î 
mio di Firenze It. L. .2,948.64 
Impiegati nellacquisto di 1100 Ren. = 
dita italiana 5 010 » 19,338 50 
Contanti in, cassa 


Mobili sed. altrezzi diversi a 7460 


Firenze, 9 luglio 48655. 
Vo ff. il Presidente 
Pierro Benni, Vice-Pres. Ces. D'ANcONA; Vice-Sio 
S_ItCossiere 
Emitio PANTANI. 


V.° ffcil Segretario 


It Direttore umminis!ralico 
Gresepre Det: NOBOLO. 


Nell'adunanza del Consiglio dirigente del 9 
luglio 1865 è stato stabilito di erogare la som- 
ma in cassa nell'acquisto di L. 150 Rendita ita- 
liana 8 010, e sono stati ammessi N; DÒ soci 
nuovi. 5 


I'mercatini arobulanti , . che impacciavano; 


tomi loto carrétti le vi del Mercato ; ieri 
fecero iifi‘ po’ di sussurro e, strappata dai 
muri V'ultinia notificazione. municipale che 


sero «a tenipo per dare mano forte alle guar: 
die ‘unicipali, e fatto senno, i mercatini si 
aupiérarono, affrellandosi a portare fuori di 
mercato i loro carretti. i 

Due fiaccherai, i quali mon avevanò i vei- 
voli numerati, ed un terzo che. percorrendo 
le vie della ciltà invitava i passeggeri a' sà- 
lite nel sto legno, furono ieri denunziati ‘al 
potere giudiziario: L 

Ieri, 11, un povero manovale che.traver- 
sava piazza S. Marco carico di maleriale per 
costmuzione, pose ùn piede in fallo; tadehdo 
riportò ferite gravi, e fu. trasportato. imine- 
diatamente all’ Ospedale. 


Il cavaliére Balduino,  direttorè del Credito 
mobiliare italiano, avendo presentato un’ of- 
ferta per l'impresà delle costruzioni nel nuovo 
stradone Poggi, la Nazione anmunzià chie fu 
invitato a recarsi a Firenze per trattar& 01 
Gonfaloniere sulle basi del suo programma. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Nuove lince ferroviarie. — Il Co)- 
riere del Lario di Como serive: 

Da notizia certa pervenutaci sappiamo che 
la «strada ferrata da Lugano a Chiasso sati 
compiuta entro il futuro anno 1866. A nor- 
ma quindi dell'impegno contratto .eol» go- 
verno nostro dalla Sociétà  assuntrice delle 
strade ferrate dell'Alta Italia; contempora- 
newmente dovrà pur essere compiuto anche 
it tronco di congiunzione .da Carmerlata a 
Chiasso. 7 A 

Rissa e fer'timento. — Leggiamo in 
data dell'11 nel Movimento di Genova: 

Jeri nei pomeriggio'it Sestiere di-San ‘Feo-- 
doro în questa città venne ‘rattristato da un 
deplorabile avvenimento. 

Uir N. N. essendosi. disgustato colla sua 
fidanzata, si recò in ùna casa di conoscenti 
a farne querimonia. Îl che noù essendo an- 
daio a genio del figlio del padrone che con 
qualche asprezza gli intimò di togliersi dai 
piedi, e recarsi altrove a fare il racconto dei 


proprii guai; quegli risentito, e dalle parole |" 


venuto ai fatti, tratto il coltello portò cinque 
ovsei colpi più 0 meno gravi nel peflo, e 
nel bassoventre al suo provocatore, e ferì 
anche col rimanente dell'arma che in quei 
primi colpi si era spezzata; il padre della 
Vittima, il quale era accorso in difesa del 
figlio, : 
Il feritore verine immediatamentearrestato, 
e la giustizia informa. 

Sequestro di giornale, —. D' or- 
dine. del procuratore del Re, l’8 corrente fu 
seguestrato il Patriota Cattolico di Bologna; 
per ui articolo sulle trattative ‘com Roma, 
contenente aspirazioni . contrarie al regime 
costituzionale. 

Suicidio. = Nell'Italin Centrale di Reg- 
io di Modena del 10 si legge: 

© Îalvo ieri certo Gambetti garzone di caffé, 
"#6, preso da un accesso di pazzia 


fermi, eravricoverato per-una piaga-ad-. 
una gamba; e moriva immediatamente. 

Gli opérai di Worcester. — Sic- 
come a Worcester la carne è andata sempre 
aumentando di prezzo, dice l'Opiwion: Natio- 
nale del è corrente, î proletarii stabilirono 
di fatta ribassare, è l'altro giorno riunitisi in' 
buon numero; preceduti. dalla musica, per- 
corsero tutte le via della città .con una ban- 
diera nella quale si leggevano le seguenti 
parole: — Vogliamo carne di bove e di mon- 
tone va buon inercato. Abbasso il monopolio! 

Tutti gli operai di, Worcesier giurarono di 
tion mangiarè più carne fino a tanto che il 


luogo a speràréè, che quando la carne non 
sia più ricercata sulla» piazza; i ‘macellai a 
i venderanno a miglior mercato. 


NOTIZIE ULTIME 


Nelli Guzietta Ufficiale si leggd: 
Da tini dispaccio, particolare d'Alessandria 


—_ _—_ ri 


s 242150 


i Rd E di a RIE Rat 


prezzo non né sia diminuito,'»e tutto» dà | 


o del di 10 a ore 4 e 50 di sera, 


« Nella malattia chulerica, notabile miglio- 
ramento. » x 
Un altro dispaccio félegrafico spedito da 
Messandiia d'Egitto l'A4 luglio reca: 
« Oggi, qui si hanno circa 150 attaccati di 
cholera, ‘morti 53; Al Cairo 235 morti. » 
DISPACCIO PARTICOLARE 
Catanzaro, 11 luglio. 
Questa mane, in un conflitto fu ferito e 
fatto ‘prigione. il brigante. De Ignazio, il quale 
dichiarò sapere che anche il noto' briganté 
Rotondo era rimitasto ferito. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Varsavia, 11: == Fu ordinata pel,mese di 

novembre «una leva di 6 uomini e mezzo per 

ogni mille. 

Londra; 12. + Risultato delle elezioni. — 

Rimasero @léili 64 liberali e 31 conserva 

tori 

Times crede che la maggioranza della 

niîova Camera sarà ‘ancor più favorevole al 

governo che la precedente. 

Madrid, AA. — Il Senato ha adottato. la 

Ibgsè sulla stampa con 117 voti contro 46. 

Non osfarite ‘Y influenza del clero, il rico- 

fioscimentò “del regno d’Italia è rigttardato 

Tome uni fatto tompiuto. 


NOTIZIE DI BORSA 
: Parigi, 12 luglio, 
luglio 
hat; 11. 42 
‘Fondi francesi 3 00, . . . 6745, 67 45 
ld id 10200. — 50 
Consolidati itiglesi. . . . .|90 41] 90 1h 
là. id. fine mese — | 
Ta. — italiano 5 0j0 in cont. | 64 80 | 6490 
dà; H n in liquid, salga 
I id. fine prossimo| 64 90 | 6485 
VALORI DIVERSI î 
Azioni del Credito mob. francese] 691 | 686 
Ja. D) ». italiano | 402 406 
Id. ’ » 3 olo| 455 | 45L 
Id Str. ferr. Vitiorio Eman.| 265 270 
Id. » Lomb.-Venete | 485. | 485 
Id. » ustriache 425 420 
Ta. Ù lomane 210. | 213 
onbligaz. » 5 202 | 203 
» a) «Ferri Savona | 207 207 
Torino, 12. Rendita italiana . . 64 32 12 
Gertif. dell'ultimo prestito . 65 90 
si da 


3 ) 
GIACOMO DINA , Direttore. 
Giovanni Romparpo, Gerente. 


LISTINDOPFICIAA URL BOASB Di COMMERCIO 


Borsa di Firenze — 12 lugho. 


50/0 god. 1 genn. 186%: fine corr. 64 35 L, 64 

x 30.d; fine pressi, 64,75k,.6% 70 d. 

Detto in sottoseriz.. fine corr, 65 60 nominale. 

3.00 god: A sapr.- 4868: fine corrente; 42 40.1., 
12 48 dix 42.28 prezzi fatti. 

Imprestito Ferriergz god. A genn. 1865: 84 no- 


minale. ‘ 
Obbl. Tesoro tose, 1849;:5 010 pr 405 401..no- 
minale. 
At; Banca naz; tosc.; g0d.A genn, 4868: fino e. 
4690 ‘prezzi fatti. E Î 
Cassa stonto Toscana in sott.: 4178. nominale. 
Obblig. Tabacco 5 010, god. 1 genn, 1868: 98 
4{2 (nominale. 
Az. Strade ferr. livorn., god. 1 genn. 1865: fino 
corr.' 73/1 72-3]& d. 
Obblig. 3 0j0 dette. god. 4 genn. 1865: fine corr. 
216 ij 1, 216 d; 215 75 cv tanti. 
3.00 dette, god, 1 marzo 186%: 190 nom. 
‘Az. Stradé ferr. tose. di 840 L; it, god. 1 genn. 
1864: fine corr. 47 3j&L, 47 14 di 
Obblig. dette tutte pagate, god. 4 geun. 1868: 
363 1., 360 d, fine cofr. i 
Imp. comunale 8 0{0, god. 1 gen. 1865: 87 1 
Obbli; n Dot 500, god. 4 genn. 
ig. Strade ferr. marèmm. 3 ; 
©1865: 69 4]2 L, 69 d. fine e. Merid. 315 
nominale: hu 
Obblig. 3 n dette; god. 4 luglio 


minale. 
DUE deman.; god. 4 apr. 4868: 393 1, 394 d. 
ine €. 


64 75 nominale. * 
42 75 nominale, 


1863: 186 no- 


6 €. 
5.0j0 italiano in piccoli pezzi: 
3 00 italiano ip piccoli pezzi: 
Osservazioni. 
Prezzi fatti del 3 0j0: 64 35 fine corr. 
Borsa di Torino — 11 luglio. ‘ 
liquidazion 
Fosa, > Contrai ta COND Ghia Matt 
Consok 5 ag; —— 64 8 
Piccole rendite ode 
da L. 50.2 =— 10 
PoNDI PRVATI 
ObbI. demah. — — — — 
AZIONI FERROVIE È 
ObbI. Cuneo 2a4E, — 252 50 — —_T 
Borsa) di Milano — 11 luglio. i; 
ita itali 0, dec. 4 genn., 64 30.1, Ba 
Rendita Li ae OL 0a #0, 5% presa fatti 
Certif, nuovo; prestito, 65 70. d. fine €. 
5 0j0 prestito laVi A dic, GA ta" 
ioni Banca naz. enn., A7L a 
e giralo forr. LV "fine c,, nom. -Mér. 
342 prezzi fatti. ti 
Pubblico Macello; £ genn., 470 cont. nom. 
Obblig. Str: ferr. L-V, 239 cont. + Merid, 185 
5 50 nomine + Livorn. 243 nominale. 
Beni demaniali, 393 75. cont. n 
Obblig, Della «Gittà 1860 5 (0/0; 85. cont, nom... 
dita Della Città rimbscon pr., 31 50 pr. fatti. 


Borsa-di Genova — 11 luglio. 


igor» dots (64 ‘15: cont,, dk 25 
Rendita ati en dg ino pr corso pr. Bi 


È — 39250 31lug. 


64-65 fine pr. 


., 64 25 fine mese, 64.65 fine pr. 
n ficcole pariite; uit. corso- 6/55 ont. 
corso pra 6% 
Certif. impr.4 
Hambro 1854; ui 


Azioni Banca! nazio 
4708 fine pr 
4766 fine pi 
Credito mobuital., Ult 
fine pr.j Corsu pr 
five.pr. £ 8 corso 
Obbligi i. Ulti, corso 39; fine mese, 
" agi 1) fine mese, 


è 


Il Proî. GIUSEPPE BRUNO | ARFITTAN 


Denntato.al Barlamento; | in via del'Comno, n. 4, piano 2°. 


Riceve tutti i giorni dalle, 2 alle 5. 
FRANCOBOLLI 


Sono medicati. gratis i poveri dalle 2 
alle 4, e con precedenza sugl'attri gl'in- 
fermi agtive@ii, per la cura dei quali 
non usa caustici, o altri. farmaci dolo- 
rosi. 

Ahita piazza del Duomo, accanto al 
Bis;allo, n° 2 p. 4, 


——— 


7 ] } in JFimemze un vasto 
NI I | Ì locale per uso di officina 

24141} "5 meceamica, corredato di 
macchine, arnesi, fonderia di bronzo, 
magazzini, giardino e ft stanze di abi- 
tazione, — Diriyersi, in via Ghibellina, 
n. 54, Studio Maccherani. 


eni 


LANGHAM HOTEL 


Portland Place, Londra. 


prezzi assai ribassati. 


francobolli non usati. 


janco; per cuoio e rame; 


Recapito per le condizioni e quanto 


altro al Direttore C. SCHUMANN. l'Ospedale, n. 5 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


CON CASA DI CONVALESCENZA (ANNO 1X) 


Aperto tutto l’anno. 
MALACRIDA., via Nerino, n. 6 rosso. 


INCHIOSTRO. UNIVERSAL 


> :6 me possono riprodurre parecchie copie. 


Prezzo fr. 5 la bottiglia, 


Facsimile del bollo a seccò le. 


giandolari, negli ingr 


Depanis — Genova, Bruzza; All 
Lungarno ‘Acciaioli; n. 22. 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


inchiostro il più per! 
le panne e sì mantiene costantemente nero e Incido. 


Vince tutti gli inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed ofîr 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e N 


pati in continua scrittutazione. 
Te ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 42, 
" 
a da 6 litri d'inchiostro copiativo. 
mittente, ai soguenti ‘prezzi: 


Affrancato, Hon affrancato 
tesi dp «ay 4 Chilogramma:. L. if. — 
» 
uti at GEIE 


mica al prezzo di Ti. 04-28 al Chilogramma, 
& vende all'indroiso preto PApenzia Compaire; 


MAGGIE DI GRASSO, POLmERE MivERALE 50 


Prezzo della scatola cent, 80. 


sua dates 


 & fot. di Bengala, 


dell'Asia, è dolée €d untuoso. Odorante por natura, esso non pi 


Imati im tal modé,. 


fann Lr dell'alto d’Eleònièle nél suo stato naturale. 


al coritatto della ulatto, 
morbidezza ed unt pete 


stale affrancato. 


ENON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


‘rimpetto al cappeltaio Bianchi, Torino. 


di un uso indispénsabil 


da L. 7 50 l’uda 
MONDO, via dall’Ospodale, n. È. (Spedizione in provintis) 


stanze mobigliate, 
unite o disgiunte; 


T sottoscritti vendono ancora a prezzi 
moderatissimi francobolli d'ogni paese. 
A tutti quelli che ne fanno ricerca si 
spedirà' gratis e franco, verso invio af 
francato di trenta centesimi per le spese 
diporto, il nostro Catalogo (4a edizione) 
contenente tutti i francobolli editi dal 
4840. fino a maggio 41865, coi relativi 


Per quaranta centesimi si spedisce 
franco un numero del nostro. Giornale 
dei francobolli che esce mensilmente, è 
con una lirase ne spedisoe un trimestre, 


Piccole: somme possono inviarsi in 


Zschiesche et Hòder 
Negtzianti di antichità in Lipsia 


—————————————————_————€ 
NICI (BLA NGA 0 RUSSA) 
VER essicative. per mobili; in 
lissandro, mogano, ciliegio, ed in legno 
er calzatura 
in marocchino e în caouthchouc. Queste 
vernici si possono usare da chiunque 
potendosi applicare con pennello o stop 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 5" 
Presso D. Monno, Torino, via de! 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Dirigersi al medico direttore Dott. VINEA. a Cossilla, ed a Milano al Dottore 


di unnero imme, 
diato e costante 
; 3 che serve mira 
bilmente tanto per copiare, quanto per tutte le altre scritturazioni. Quest'inchio: 
stro non fa deposito, nè muffa, non taglia la carta, e non ossida le penne; essc 
si conserva limpido, specialmente nei calamai nei quali entra poca aria; le let- 
tere scritte col medesimo si possono copiare anehe trascorso qualche tempo, e 


Parigi, presso M. DEVILLERS, ius de Buci, 13. — Deposito a Torino, Napoli, 
Milano, Firenze. — Vendita in Torino all'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5, È 


di SALES presso VOGHERA 
la più jodica delle conosciute 
i 1 tutti i casi în cui è indicato îl 
odio € i preparati cui è preferibile come 
Timedio datoei dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti lin- 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
È folose, anche come collirio, cin i 
: rossamenti “mesene 
terio, nei fumorè delle ovae e durezze d'utero, previene i. geli, eura le, manife- 
stazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell imwermo sì in 
ernamente che esternamente con bagni locali e generali. — Si spedisce ai r' 
chiedenti dal proprietario D.r Enxesto BRUGNATELLI, @ se ne trova in tutte le 
farmacie a Milano, e a Torino specialmente. presso Bessone Luigi, via Nuova, 
lessandria, Crespi. — Firenze, Agenzia giornali. 


PER P 
L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
Basta versare un d'acqua calda su questa polvere per fabbrica; 
tetto, che scorre limpido prodi n pi non pri 
ion mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di ] 

questo, confezionato colla Polvere files rali ig Pri 
AE manto di 
banchieri è commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio dio pe 


gramma di polvere dà {i a 42 litri d'inchiostro nom copiativo, 
Si spedisce per tutto il regno franco di porto. zo, a Piacimento delcorm- 


si sb Aq » s_. 
1 tiene puro im d4jposità d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo- 


tessuto, senza alterarne il colorè, Questa polvere ha la proprietà di Ì 
tutti i corpi grassi senza lasciare la Risto traccia. Operazioni DOS feta 


Vendesi al Agenzia ®. Pondò, Torino, via dell'Ospedale, i. 6. 
OLIO D’ELROMELE CRISTALLIZZATO 


L'Eleomièié, olib’estratto dall'albero diltò stesso: momo; eil 
profumo che; se'è fittizio, scompone soventi le pomate e gli olii ela 
8 Circasse, rifitarehevoHi pér la loro bella cs tiatura ch 
forvano morbida, brillante d E tn moro d'einni mi più avinazta, 


L'Olto d'Elbométe d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde facilmente 
00 ai cali d’imbianchire, e dà loro una ‘ 
atomirabile. 4 


Si vende L. ® il valo, e di spedisco ih provinela mediante vaglia po- 
Presso l'Agenzia &iornalistion portici della ‘Pietà j n. 26, 


x SSPUTACCIIERA TGIENICA 


Inventore J. cea Py pira 

re J. IS, n. 22, rue de Chdtean 

d'Eau, a Parigi. — ra Very mobile è ormai 
it lo. Tutte le si 

‘averlo: nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro. abi 


_ Di forma elegante, più è i 
- ornata, la o » meno riccamente 
n più Vita tar dado get matr Pira Suo posto tanto nella stanza 


oltre, — Deposito Senorale in Torino rtacrs 


AGENZIA INTERNAZIONALE | 


PEI DIRITTI 
DI AUTORE, INVENTORE 0. FABBRICANTE 


i ì È i diritti di ire, di Im- 
ssa ha per iseopo di tutelare ed attuare i diritti di Autore, di, 
Gimiene 0 di Fabb: feante: f° coll'-demvire pegli interessati le formali 
prescritte dalle lekgi all'acquisto di cotali diritti 2° di ‘sorvegliare SR 
la violazione in Italia ed »Ilester. ; 3° di percepire 1 diritti di autcre ‘nelle rap: 
presentazioni teatrali in Itslia e fuori. beta È è 
Dirigere ogni domanda con lettera affrancata al signor PAOLO BIANCHI in 


Firenze, corso dei Tivtori, n. 31. 


FIRENZE 


| MILANO. PTT FIR 
il via San Vito, a via Fiesolana, 
| al Pasquirolo, n. 7 ‘ N. 5% 


dell'Editore EDOARDO. SONZOGNO 
| Col primo giovedì di luglio p. v. (6 luglio) 
sì pubblicherà in tutta Italia 


IL ROMANZIERE ILLUSTRATO 


| GIORNALE SETTIMANALE DI ROMANZI 
| 


Ogni numero consterà di 16. pagine con non meno di 4 romanzi al 
‘continuazione d’autori nazionali o stranieri, illustrati dai più distinti artisti.» || 
i Uscirà ogni Giovedì 
Un numero separato costerà 45 CENT» i 


ILa lettura al massimo © PREZZI D'ABBONAMENTO La lettura al massimo! 


buon mercato buon mercato — 
I E tin dinno | Sei mesi 
franco di porto in tutto il Regno a domicilio L. 7.50 L. 400, 
Idem per le provincie Venete . . « 950 »5 00 
Idem per la Svizzera. » + + « + > 13.50 » 7.00 
L’associato riceverà gratis alla fine d'ogni semestre L'indice e Ta co- 
\pertima per riunire in splendidi volumi tutti i iumeri pubblicati: 
| Mestò Îl modicissimo prezzo di questo ggormate l'associato avrà in fine 
l'anno per poche lire uma variatissima e ricca raccolta di 
romanzi splendidamente illustrati. i 
| Per abbonarsi basta inviare un vaglia postale dell’ importo relativo allo Sta-, 
bilimento dell'EDITORE EDOARDO SONZOGNO: a Milano, cd.alla Casa Succur- 
sale dello Stal 


DISTRUZIONE Gia 


Questa polvere, di cui varii individui si dicono gli ‘inventori e ivfabbricanti; 
Iinon:è altro che;il. prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è #P#- 
resero (della famiglia dei Crisanieri), qualunque altra denominazione è men- 
zognera e ingannatrice, La sua maggiofe o minore, afilcatia dipende dalla sua 
purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innoena alle persotie, agli 
animali. ed allo piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. 

Deposito pe l'Agenzia Di MONDO, via.dell'Ospedale, B...Scazola, cent. 5®; 
mezza scatola, cent. $@. — Fr. &.il mezzo chilo, fr. ® il chilo. 


ento stesso a Firenze, via Fiesolana, N 


RASOTINGLESI it tt snraie 


Il favore, che i suddetti rasoi in breye, tempo, acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità © giustifica la fama che da' molti anni godono in'Inghil=* 
terra; ed: in Francia. 6 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Daci della Casa Ga 
Inmte non abbisognano inaî di 'essore arrofati; un -buon'ctoio basia alla Îoro 

randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le‘barbe. — 
rezzo L. £ 50 caduuo. Per la posta franchi ‘ed assicurati L. 8 50. via 

Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati par la mosta a 
destinazione L. 8. 

Ritemna Bollier il n va il meno dota) per ne der rasoi, 

oi e le preparati con due materie distinte il filo ai raso? 
L. 1/80, franchi di posta L. £. lag ne , 

Zoolito e laminatoio per preparars i cuoi ed Î legni, servendo'vari anni: 

ciascun bastoncino cent. &0 , franchi a posta cent. 50. 9 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e G., via Rarbaronx 


®, 20, vicino S. Francesto d'Assisi; Torino, 


UIBRO DELLA. MEDICINA FAMIGLIARE 


ovvero 
Tavola del semplice! rimedi per tutte le malattie del eorpo umano 
cavati da semplicisti, non che dai migliori medici e botanici 
antichi e moderni, Galeno, Teofrasto, Dioscoride, Mattlo!ti, Du 
Bé, Baspail, Pagliano, Guarneri, eee. 


per cura di 


G10. BATT. FRASSINO 
DI ROVATO 
Presso L. i franco. 
Rivolgersi all’Emporio librario di Felice Borri e C., via Barbaroux, n. 20, Torino 


% QUA D MARIA FARINA ; 
,Véritable Eau de Cologne de JM. FARINA"èà C 
sl'acqua, composta” degli aromi” i i #biritosi ‘che "produca il Ric 
è rinoiatissima. per la” toeletta della società elegante e viene. usata con molta 
[| vantaggio nélle dagioni e nei bagni onde riavvivare la. persona. Si ado ra 
| anche per profumare le lingerie e disinfettare gli appartamenti spargendo un 
delicato, ed aggridevole odore. — Boccette'-da Li 4, #54; acquistandone 
8 botfiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 1@ per cento, È allo, 
a Lore Si Scqunaattne VI Vangio S papnte, poli da Li a na; 
p bl] sui Li i i 
efea regia pal glie sì fa.il medesimo sconto. Si -spédisce 
Presso AGENZIA 


der tr 


i 
; 
IRE VOLVERS #6 COLPI 
Movimento continuo {Sistema Le/auchewîa 
garantiti per la lore qualità. 
Revolver dei calibri 12, 
nillimetri, È. 65 caduno. Per ni di 
| 4 do dee tre dlnibasioni, L. 10 
È : i Comandanti dei “ il i 
acessero, acquisto di pr ievotzeza priora tUMizializii pagamento si fara pai 
inezzo dell'Araministrazione, in. tre rata mebsili Afina, di agevolarno. | ‘acquisto, 
NB Sì spediscono in provincia ‘contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso @. | ati aa dh “a Mi; cNechena, pura un grande avvenitnento di 
Rinocech PARI » 50 é 63 lire, da ‘vendersi ‘alle stesse ‘condi 
‘FORINO, sotto i portici dalla Fier: nun, 
MILANO, corso Vittorio insana” n 25 sud 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 
SUI GIORNALI 


LE Via Cario Alberto, $, Torino. 

CEE rina 
giornali d’Italia. ; rijciaieilaa ubi 
cp pv ppi n 
Pino greto sarà fndicato il locale della after I) vari 


Fivenzo, Tisoerafa dell'Opiniona dirette do C. Carbone 


Wa Società sarà trasportata 
un rappresentante a Torino, 


‘diverse che tratta; interessa ogni ceto di persone; è 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIA 


DI NAVIGAZIONE: Al CO-ORIENTALE 
A INMAVAVAVAVATATACGei 


da da i IERI aa 
Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CANGNANO E PRINCIPE i 


Partono: da Dana Ba, fia ii A, n è so Pci) sie 

fon: do nità pe vl dal e 1 gi co 
p3D, Glrrini o area dAlesgda sono rene i n 
(SPA! DO via della Società proseguono sino a Trieste. 
In Firenze, via della Stazion, î DICA fo Ancone, ridi Alessandria @ TRA 


Ice BAD 


via de’ Tavolini, n. 2 
Con approvazione del R. Governo. 


ia si i ite di i stabili, affitti di ville, 
venzia si occupa di compre @ vendite di beni stabili, t ville, 
SpA Sn e ammichiplat, locali per buiteghe, laboratori, e ee ‘gs 
gozi. Si compra il mobiliare 4 qualunque siasi quartiere, È prende in ep di 
qualunque merce esigendo ‘sui la vendita il cinque per cento: sive 

Si prende.a buona: condizione l'amministrazione, distribuzione L; alia 
giornali tanto nazionali che esteri, e si procura impieghi per tu è le pr : la 

Si prega tulti i signori negozianti che fossero mancanti. di personale a fsrne 
ricerca alla suddetta Agenzia. 


MS P te di ieri i igliati. 
| NB. Sè ricevono gratis tutte le consegne di quartieri bia e cmmiobiglia vo 


"TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA. . 


IL VeRO- LIBRO, DE SEGRETI: DELLA, NATURA 


itlopedico ‘corfédato di cognizioni industriali, scientifiche, ole, 
ig dediche irivettee îrimiedi’ dei più celebri medici ilaliani © stranieri 
contro un gran numero di malattie; oghi malattia è d ta coi suoi sintomi @ 
modi di curarlz, cosichè ognuno ‘può essere il medico di 36 stesso; muovi metodi di 
agricollura, mezzi per il perfezionamento (dei mestieri, cognizioni dilettevoli.di col 
tivazione; gastronomia, vini, liquori, ece., arti: varie. f E Girvata STD 
Il rapido amercio delle pessoa «doni che ADANI Foti BICE MILA 
i ova | Ì î ro. Per mero 

copie, prova quant’imiportan ia questo lil _8 n tali di 
ante utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno ‘umano trovato al miglioraraento 

lella vita suna: ti “1430 rpifionii 
Aqitori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
quest'opera. I segreti sono ‘in essa svelati in un circolo di metodi e di scoperte, 
la/cui conoscenza « non può wai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volume 

di oltre 500 pagine, prezzo L,.@ franco a'destinazione. ù VENETO 
Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri e Gomp., via Barba 
rour, n. 20, Tori ‘ eroi 


Torino. 

ACETO DI TOELETTA 
di GIO, VINCENZO BULLY di pre da sa 
È inutile, l'enumerare tutti i pregi di quest'aceto di MFesZFgy bastante: 
mente conosciuto dai mondo* verità e del. quole la; ditta Gommntbo 
guarentisce l'autenticità. — L. ® la boccetta comuns e L. la gran Seti 
ne prenderà 3 bottiglie le E a Lo 1 LA ea n° ‘ip 50 le altre grandi. 
Si ce in provincia coì vaglia , 
DE lidia, con altro aceto di Vincenzo Bully'di minor prezzo, non 
essendo altro che una contraffazione. | # ‘ 
Meo aceto è di una certa efficacia e dotato di un profamo fresco e soave. 
— Esso previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca la pelle, 
conservandone la sua nitida morbidezza. Usato dopo la barba, toglie il bru- 
ciore del rasoio, ed è anche impiegato ‘per ia pulitezza doi denti e nei bagni, 

e per la disinfezione delle camera. : 
Presso l'Agenzia Compalire, portici della Fiera, 26, Torino. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, ul 5, Torine 


ARTICOLI IN GOMMA E IN CAODTCROTCH, gcc. 


CALZE PER VARICI, semplici, in colone, ) CATATERI » GANDELETTE da ©. 50 a L. 3 
filo e seta da ‘È. ‘6, 10 e 15. | CAWMETTI diversi per injezioni da c. 50 


Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 22, Lit» 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32, 36, j CUScIMI da viaggio da L, 12. 
Semplici, forti, in filo, da L. 10 6:12, Detti Emorroidali, da L. 8. 


Dette a ginocchiera, id. da L. 16 6 18, i CORNETTI acustici da L. È. 
GiNoccHIERE În cetone è filo da L. 5 e 8, 
cosciai invcotone’e» filo da ‘'L. 5 e 8. ; 
POLPACCI id. — (id, da L Be8. 


SERE di caoutegonch da fanciullo, da 


11 e 18. . 
mnnicatoRI del Dott. Eguisier, da L. 15, 
18 e 20 


ORINALI portatili da uomo e da donna, da 
Ret 0D27, 8, 9, 12, 150 20. 
Detti da letto, da L. bal 
Detti da viaggio, da L 7. 

PERI per injezioni, da L. & a 10. 

PESSARI ad aria fissa, L. 2 50, 
"Detti ‘in gomma velastica, b..1, 


Dette da uomo e da donna ipogastri- 
‘che ‘addominalida ‘diversi prezzi. 
cinti semplici, da L. 2.a 10 e 
Detti doppi da L. 8 a 15, 
LI ai ecagazzi, dal. 1 50 
Ago: Gre sr i LA 


cuistuRi inglesi da L. 9. SERRABRAGCIA e sERRAGOBCIE da lire 
Detti americani da LL 5, 12025. 
Detti da tas .a da L. 6,768, SOSPENSORI in cotone, filo e seta, da 
COPPETTE per estrarre il latte, daL. 2.50 Di 180 è 80 Sè re 
tatto z poso è nor A| scRIzzeTTI* dal momo da cent. 25 a 50, 


Dette per ventose, da L..3 50 04. Detti da donna da L.-1, 1 50 60% 
E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Iughilterra. 


4 Su fna A vr 


LOGCOLATT T i Li FRAN 
la. persona la, più inésperta può preparare În pochi mint 
bastando, per. ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macc Da 
Depòsito, in Torino presso lAernzia D. Momo, via. d 


ILS 


Libri a de rib 
Lana, Guida d'una gita gl Val- 
sesta per, cui sì osservano alcuni Inoghi 
® tutte le arrocchie che in essa vi sono, 
remesse ‘diverse notizie generali intorno 
la medesima valle colla sua carta geo- 
erafia Te baita: L 250 
860, erssalemme. li 

notedi Antonmaria Robiola I) 

Ozanama, La civiltà nel V secolo. în- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari segnita da on s; gio. in- 
torno alle scuole d'Italia dal Val XII! 
Secolo. — Della solitudine è dall’ otto- 
NETRE, lettere del P. Antonio Angelini 

age ini tip 0 ia 
Galant, Scene dell’insurrezione in- 
liana, spa adorna.d’incisioni L. 2 50 

Codice di eommereto L. 1 » 

Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- 
E Reati e È | 


4 me tnnsa giano. dio bl 


as 


colta favella . . . 08 0 I 
Gi : a i cf: i 
tedesca ad, uso degli stalla, rr] 


Fncobi, La Galvanop plastica ossia pre: 
cesso a ottenere im bedicrasaaità Di 
mia galvanica, lastre o altre date forme 
solide di rame delle, soluzioni di q 
metallo, opera adorna di rami L. U 
Belîotti, Dell'origine e del 
dell'arto telegrafica; nai ac 
con,tavola; .. .(...,, . .,L060 
&. Prati. Rodolfo, poema in quatro 
canti, adorno di A figure LI 


vin Padolfgi 92 | peer iscon franchi di posta .rivolgendo, lo domande.all' Erporso fibrarie. 4 


Omp., via oux, n. 90° 


2, 19 e 28 d'ogni mese, — 


EYDROCLISE 0 Clistori, da L. 7 50,9, — 


fac simile, dei caratteri della scrittura | 
tedesca in lettere ‘minuscole e mal | 
scole. |. UU "LS | 


s 


detriti 


in.adunanza £ 
desimi quelle 
ulili-nel loro i 

IL Il Consig 
o più legali e: 
l'esame del de 
riferire se que 
ficientemente | 
ttepassi i limit 
Livo. 

Queste du 
l'una gli inter 
Banca Toscan 
diritto. costitui 

Rispetto all: 
Tore ha scel 
gliore. Quanti 
ol portare .s 
Non può esse 
Der base delle 

Quanto all 
Questa non pi 
lamento. Ma 
intostituzionali 
Nazionale Sar 
SUE: Operazion, 
1859, . dimenti 

Sali far 

è provincie 


It 
‘ Glaisher 
la Sl atiti è 
- Rin 
ì e 
i pai 
sati su l'eq 
Ti 
‘Pagni De 
L'E 
duri #8n0rj 


